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L'anno duemiladiciass€ttè , il giomo 28....... del mese di ...............1u91io-....._..,....., alle ore ..............'1.9,-q9....... _

nella sala delle adunanze Consiliari, prèvio esaurimento delle fomalltil prgscritie dal vigenl,e Regolamènto del

Consiglio Comunale, sl è riunito il CONSIGLIO COMUNALE in via .ordinaria i n ad una nza,...R.u-,b--b-1193...

di .......,..,..,..pfn.a-.,..,.....,.,.., convocazione, sotto la Presldenza dsl sig. Aw. Fabfizio Ferrante

con I'assistenza del Segrètario Generale Dott dotl ssa Maria Rosaria D'Oronzio

Afl'inizio dell'argomento in oggetto allè ore 14,40 risultano prcsenti o assènti i Consiglieri Comunali come

apprèsso indicati :

tl Bottaro Amèdeo x

2) Florio Antonlo x
3) Papagni Antonella x
4) Laurora Carlo x
5) TomasicchioEmanuele x
6) Fènanle Fabrizio x

7) buÌora Tommaso x
8) Avantario cado x
9) Cormio Patrizia I

l0ì Marinaro Giacomo x
11) De Laur€ntis Domenico x

l2) Ventura Nicola x
13) Nenna Marina x
14) Amoruso Leo x

15) Bafi€si Anna Maria x

16) Di Tondo Diego x

771 Atoli Francesca x

'18) Tolomeo Tiziana x

l9l Lovecchio Pietro x

20) Loconte Giovanni x

2l) Capone Luciana x
22) Laurora Francèsco x

23) Briguglio Domenico x
24) Cirillo Luigl x

25) Lop€ Michele x

26) Di Lemia Luisa x
27) Mena Raffaella x
28) L€pi Nicola x

29) Corrado Giuseppe x

30) Dè Toma Pasquale x

3ll Lima Raimondo x

32) Procacci Cataldo x
33) Cinquepalmi tlarla Grazia x

Totale presenti n, 22 Totale assenti n. 11



ll Presidente introduce il punto successivo all'Ordine del Giorno, giusta anticiparione chiesta dai

Consiglieri. Cede la parola all'Assessore Lignola che relaziona sull'argomento il quale evidenzia fra l'altro

che la proposta è stata formulata tenendo conto dei lavori fatti nelle Commissioni III e Affari lstitueionali,

recependo tutte le istanze incluse quelle provenienti dall'opposizione, Su questo schema di deliberazione

si pensa di poter elaborare anche le delibere sulle altre Partecipate. ll tutto come da allegato resoconto di

seduta curato dalla ditta appaltatrice del servlzio.

Intervengono le Consigliere Merra Raffaella, Cinquepalmi Maria Grazia e a Barresi Anna Maria per icui

contenuti si rinvia al resoconto di seduta che si allega.

ll Presidente Ferrante comunica che al tavolo della Presidenza sono pervenuti degli emendamenti.

Emendamento cons. CinqueEalmi: si propone di modificare I'art. 2 bis comma 2 lettera b) cassando da "lo

schemo tipo dei controtti di servizi, opprovoto dol consiglio Comunale su proposto delle Giuntd comunole oi

sensi dell'art. 42 comma 2 lettera o) del D.lg. 267/2000 e dello normotiva sullo società in House providing"

in"lo schema tipo dei contratti di servizio ed opprovato dol Consiglio Comunale".

ll Presidente dà atto che vi è il parere favorevole del Dirigente dott. Pedone e dei Revisori dei Conti.

Si passa alla votazione per appello nominale che dà il seguente risultato proclamato dal Presidente.

Votazione:

Presenti :

Assenti:

Voti Favorevoli:

n.22

n. 11 (FLORIO, PAPAGNI,LAURORA Carlo, TOMASICCHIO,AVANTARIO,

LAURORA Francesco, BRIGUGLIO, Dl LERNIA, LAPI, DE TOMA, LIMA)

n.22 (Bottaro - Ferrante - Laurora T. - Cormio - Marinaro - DeLaurentis-

Ventura - Nenna - Amoruso - Barresi - Di Tondo - Zitoli - Tolomeo -
Lovecchio - Loconte - Capone -Cirillo - Lops - Merra - Corrado - Procacci -

Cinquepalmi)

Approvato all'unanimità

Emendamento a firma della cons. Barlesi:

ll Presldente comunica che potrà essere votato

I'esame da parte del Dirigente Finanziario

successivamente anche dopo le 15.30 per consentirne

Emendamento a firma delcons. De Laurentis e altri: nel corpo della delibera si chiede di elimlnare al punto

"Dare otto" ,3"capoverso, le parole da: " Lo Giunta comunole" a " per le ragioni ivi indicate"

ll presidente dà atto che l'emendamento con carattere soppressivo può essere posto ìn votazione in

quanto vi è il parere favorevole del SeBretario Generale

Si procede alla votazione per appello nominale che dà il seguente risultato proclamato dal Presidente.

Presenti: n. 20



Assentì: n. 13 (FLORIO, PAPAG NI,LAU RORA Carlo, TOMASIcCHIo,AVANTARIO,

CORlvllO, LAURORA Francesco, BRIGUGLIO, Dl LERNIA, MERRA, LAPI, DE

TOMA, LIMA}

Voti Favorevoli: n.Zo (Bottaro - Ferrante - Laurora T, - Marinaro - De Laurentis -Ventura -
Nenna - Amoruso - Barresi-Di Tondo-Zitoli -Tolomeo- Lovecchio -
oconte - Capone -Cirillo - Lops - Corrado - Procacci - Cinquepalmi)

Approvato ali'unanimità

(Si dà atto che la Consigliera Di Lernia è rientrata in aula ore 15,15).

Emendamento a firma della cons, Barresil si propone di inserire le seguenti modifiche, come da lettura

fatta dal Presidente di cui all'allegato resoconto di seduta:

"Art.2 lettera b), dopo la parola <<rifiuti urbani speciali e tossico nocivi>> lettera g) sistemare la parola,

sìstemare la parola <<rìfìuti solidi urbani>>. Aggiungere all'art. 2 la voce t), owero <<Distribuzione e

forniture commercializzazione e vendita di gas da qualsiasi natura esso provenga, anche mediante gestione

della rete e captazione>>, Al punto 2, pagina 3, dopo la frase <<in via diretta>> aggiungere <<Previa analisi

dei costi e delle entrate>>. Art. 20 pagina 4 comma 1. Dopo le parole <<Della società è costituito>> cassare

la parola <<Di norma>>. Art.20, pagina 14 comma 2, dopo le parole <<Alla nomìna diretta

dell'amministratore unico>> cassare <<e nell'ipotesi>>. Art.20, pagina 15 comma 9, dopo la parola

<<Professionalità>> aggiungere <<Specifica>>. Art. 24 pagina 20 comma 2, dopo la parola <<eventualmente

a terzi>> aggiungere <<Previa approvazione dell'assemblea dei soci>>. Art. 25, pagina 20 comma 3 lettera

c), dopo la parola organo amministrativo aggiungere le parole <<Previo parere positivo del socio>>. art. 26,

pagina 22, comma 3 lettera i), dopo la parola <<O in transigere>> aggiungere <<con la>> e cassare la parola

<<Anche senza>>.

ll Dirigente Dott. Pedone, invitato dal Presidente esprime parere"non favorevole" sull' emendamento

dandone lettura come da resoconto allegato: "ln relozione dlle situozioni che limitono lo possibilità dello

società di eÍfettuore attività commetcioli con privoti. Ad esempio, punto 2, art.2lettera b) dove si chiede dì

cossorc tossico nocivo. ln questo coso la societù non potrcbbe fare neonche neî confronti deí privqti tale

attivitù, Attre ptoposte invece sono ultronee in quonto specificano questioni già implicitomente oÍfrontdte

dotto stotuto, art. 20 pagino 75 commo 9, dove, oppunto, si chiede di eliminare specîfico. Per dltro, trottasi

di emendamenti già esaminati nello Commissione Terza e non occolti. Sempre o mia firmo".

ll Presidente pone in votazione l'emendamento facendo rilevare che manca il parere dei Revisori dei Conti

non essendo stato possibile acquisirlo.

fesito della votazione effettuata medjante appello nominale dà il seguente risultato proclamato dal

Presidente

Presenti: n,23

Assenti : n.10 (FLORIO, PAPAGNI,LAURORA Carlo, TOMASICCHIO,AVANTARIO,

LAURORA Francesco, BRIGUGLIO, tAPl, DE T0MA, LIMA)



Voti contrari: n.15 (Bottaro - Ferrante - Laurora T. -Cormio -Ventura -Amoruso- Di

Tondo - Zitoli - Tolomeo - Lovecchio - Loconte - Capone {irillo - Procacci

Cinquepalmi)

Votì favorevoli: n.2 lBarresi- Merra)

Astenuti: n.6 (Marinaro - De Laurentis - Nenna - Lops - Di Lernia - Corrado)

Respinto a maggioranza

Dopo di che, viene posto in votazione per appello nominale l'intero prowedimento così come emendato in

corso di seduta che dà il seguente esito proclamato dal Presidente.

Presenti: n.21

Assenti:

Voti Favorevoli:

n. 12(FLORIO, PAPAGNI, LAURORA Carlo, TOMASICCHIO, AVANTARIO,

BARRESI, LAURORA Francesco, BRIGUGLIO, Dl LERNIA, LAPI, DE TOMA,

LIMA)

n.20 (Bottaro - Ferrante - Laurora T. -cormio - Marinaro - De Laurentis -

Ventura - Nenna - Amoruso - Di Tondo-zitoli - Tolomeo - Lovecchio -
Loconte -Capone -Cirillo - Lops - Corrado - Procacci- Cinquepalmi)

Astenuti: n.l (Merra)

Votazjone dell'immediata eseguibilita ex art. 134 comma 4 deltuell

Voti Favorevoli: n.20 (Bottaro - Ferrante - Laurora T. -Cormio - Marinaro - De Laurentis -

Ventura - Nenna -Amoruso - Di Tondo-Zitoli - Tolomeo - Lovecchio -
Loconte - Capone -Cirillo - Lops - Corrado - Procacci - Cinquepalml)

Astenuti: n.1 (Merra)

e, pertanto,

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO CHE:

- l'Azienda Speciale AMIU è stata istituita il 1'maggio 1975 nella forma di "Azienda M unicipalizzata"

dopo un lungo periodo di concessione del servizio in appalto a privati;

- I'Azienda, sorta per svolgere iservizi tradizionali di igiene urbana (spazzamento, raccolta e smaltimento

dei rifiuti solidi urbani), ha perseguito sempre obiettivi di crescita e di estensione della gamma di serviai

da erogare ai propri utenti;

- con deliberazione del Consiglio Comunale di Trani n, 20 del 09/05/2005, esecutiva ai sensi di legge,è

stata disposta, ai sensi del d.lgs. n, 267/2000 e ss.mm.ii,, la trasformazione della preesistente Azienda

Speciale AMIU in 5.p.A. con denominazione AMIU S,p.A.;

- il modello operativo adottato dall'Azienda consiste nella gestione diretta, con proprio personale, dei

seguentì macro servizi:



pulizia stradale, spiagge e sanificazione fontane e aree mercatali;

raccolta rifiuti indifferenziati;

raccolta differenziata e servizi cimiteriali:

4. piattaformaecologica;

5. impianto di smaltimento rifiuti;

- i servizi di cui ai primi quattro punti vengono svolti esclusivamente per conto del comune di Trani (Socio

Unico), mentre I'impianto di discarica è stato, sino alla sospensione dei conferimenti (a far data dal

O5lO9/2014\ e afla successiva revoca dell'AlA {D.D. n.5 del 07lo4'l7013), a servizìo dell'ex bacino BA1 e ha

supplito, nell'ultimo periodo, alla carenza di volumi di discarìca degli ex bacini BA/2 e BAl4;

DATO ATTO CHE

-AMIU S.p.A. è una società ll cui intero capitale sociale è detenuto dal Comune di Trani, che presta in house

i servizi di igiene urbana e complementari dell'abitato, da ultîmo giusta deliberazione di Giunta Comunale

n.97 del29/70/2015;

-il capitale sociale sottoscritto dal socio unico di AMIU s,p.a. è pari ad € 1.000 000 (art. 5 Statuto)

- Con deliberazione n.27 del 4.05.2016, esecutiva,il Consiglio comunale ha adottato misure finalizzate a

gerantire la continuità aziendale, mediante la riduzione del capitale sociale ex art, 2447 c.c e

contestualmente la ricapitalizzazione della società, in forma mìsta;

DATO ATTO ATTRESì CHE con la medesima deliberazione n. 27 del 4.05.2016 il Consiglio Comunale si è

dato indirizzo di rivedere lo Statuto della società, ai fini del mantenimento dei requisiti del rapporto di

delegazione interorganica qualificato dall' in house

RIIEVATO, pertanîo, che,nelle more della completa riforma del settore, I'ente ha espresso la volontà del

mantenimento della partecipazione nella società de quo,

RIFERITO CHE per costante orientamento giurìsprudenziale:

- i servizi di igiene urbana attinenti alla raccolta ed al trasporto di rifiuti sono ascrivibili nella

quafificazione dell'art. 112 T.U.E.L., ai sensi del quale ''gii enti locali, nell'ombíto delle rîspettive

competenze, prowedono olla gestione dei servîzi pubblîcí che abbiano per oggetto produzione di beni

ed attivitù rivolte a reolizzore fini socia!î e a promuovere Io sviluppo economico e cÎvile delle comunîtà

locoli"',

- ai sensi dell'art. 198 d.lgs. 3 aprile 2006, n. I52, spetta ai Comunl la gestione dei rifiuti urbani,

compresa la disciplina delle modalità del servizio di raccolta e ditrasponoj

- conseguentemente s/'o sul piano soggettivo, quole riconduzione diretta ollo competenza del

Comune, sio sul piano oggettivo, in relazione all'ossoggettamento dell'ottivîtà sussumibile come

servizio pubblico alla dísciplino settoriale che ossicura costantemente ilconseguimento diîini sociali per

I'idoneitù d soddisfore in modo diretto esigenze proprie di una ploteo indiJferenzioto di utenti, il servizio

di roccolto e trasporto dei rifiuti dì cui si contîovefte deve essere ricompreso nello delineato deflnizione

di servizio pubblico (cfr. da ultimo sugli elementi tipizzanti il servizio pubblico ed il suo affidamento,

Cons. St,, Ad.plen. n. 7 del2OI4; sul servizio pubblico locale di igiene urbana, Sez. V, n.2012 del 2011).



VAIUTAIO, pertanto,a motivare ulteriormente la volontà di mantenimento della partecipazione, che detta

società è da ritenersi strettamente necessaria al raggiungimento delle finalità istituzionali dell'ente,per le

motivazioni di cui al punto precedente;

VISTO il d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e segnatamente I'art. 5, ove sono indicati i le condizioni giuridiche
minime per la qualificazione delf istituto dell'in house providing:
a) I'amministrozione aggîudicotrice o I'ente aggiudicatore esercito sullo persono giuridico di cuitrottosi un

controllo onologo d quello esercitoto sui propri servizi;

b) oltre l'80 per cento delle ottivita' della persono giutidico controllato e'eJfettuoto nello svolgimento

dei compiti od essa afiidoti dall'omminîstrozione sggiudicatrice controllante o do oltre persone giuridiche

conttollote dall'amminîstrozione aggiudicotrice o do un ente oggiudicotore di cuitrattosi;

c) nello persono gìuridico controlldto non vi e' olcuna portecipozione diretta di copitoli privoti, ad

eccezione di forme di portecipozione di cdpitali privoti previste dallo legislozione nolionole, in

conformito' dei tnttoti, che non esercitono w'influerca deteminonte sulla persona giuridica

controllata-

VISTO il decreto legislativo 19 agosto 7OL6, n. 175, Testo unico in moteria di società o portecipozione

pubhlicd, recante una disciplina unica e coordinata del settore, ove è disposto l'obbligo di adeguamento

degli statuti delle società a controllo pubblìco già costituite all'entrata in vigore dello stesso e sono

disciplinati ed innovati iseguenti elementi minimi:

- introduzione dell'oggetto sociale esclusivo, secondo i principi di cui all'art.4, c 4;

divieto di costituzione di nuove società e di acquisizione di nuove partecipazioni per le società

strumentall-art. 4, c. 5;

principi in ordine all'organizzazione ed alla gestione societaria, quali la predisposizione di specifici

programmi di valutazione del rjschio di crisi aziendale, nonché I'integrazione di ulteriori strumenti

di governo societario, valutando I'inserimento dî quelli indicati all'art 6, c. 3 (es. regolamenti

interni volti a garantire la conformità dell'attività della società alle norme in materia di concorrenza

e di tutela della proprieta industriale ed inteilettuale; ufficio di controllo interno; adozione di codici

di condotta; programmi di responsabilìtà sociale di impresa)- art 6;

principi in materia di definizione degli organi amministrativi e di controllo e dei relativì poteri, di

definizione dei limiti dì compensi, premi, indennità, gettoni di presenza, divieto di istituzione di

organi diversi da quelli previsti dalle norme generali in tema di società- art. 11;

divieto per idipendenti delle amministrazioni pubbliche controllanti di rivestire l'incarico dì

ammìnistratore delle società a controllo pubblico -art. 11, c. 8;

I'attribuzione da parte del consiglio di amministrazione di deleghe di gestione a un solo

amministratore, salva I'attribuzione di deleghe al presidente ove preventivamente autorizzata

dall'assemblea; art. 11, c.9lett. a

I'esclusione della carica di vicepresidente o la previsione chela carica stessa sia attribuita

esclusivamente quale modalita'di individuazione del sostituto del presìdente in caso di assenza

o impedlmento, senza riconoscimento di compensi aggiuntivi; art. 11, c.9 lett. b

il divieto di corrispondere gettoni di presenza o premi di risulteto deliberati dopo lo svolBimento

dell'attivita', e il divieto di corrisoondere trattamenti di fine mandato, ai componenti degli organi

sociali; art. 11, c.9lett. c



- il divieto di istituire organi diversi da quelli previsti dalle norme generali in tema di societa'. art. 11,

c. 9 lett. d

- obblighi informativi alla struttura di cui all'art. 15 e strumenti volti ad assicurare la trasparenza

dell'attività delia società pubblica;

ATTESO CHE segnatamente per le società in house, il testo unico delle società a partecipazione pubblica

pone I'inserimento obbligatorio delle seguenti clausole statutarie (art. 15):

f. in relazione alla composizione del capitale sociale: clausola statutaria concernente il divieto di

partecipazione di capitali privati, ad eccezione di quella prescritta da norme di legge e che avvenga in

forme che non comportino controllo o potere di veto, ne' I'esercizio dì un'influenza determinante sulla

societa'controllata.

2. definizione dell'assetto organizzativo del controllo analoao con attribuzione di facoltà di inserire

clausole statutarìe in deroga delle disposizioni dell'artlcolo 2380-bis (amministrazione della società) e

dell'articolo 2{19-novies (consiglio di Gestione) del codice civile;

3. facoltà di acquisizione dei requisiti del controllo analogo mediante la conclusione di appositi patti

parasocialì di durata anche ultraquinquiennale, in deroga all'articolo 234l-bis, primo comma codice civilei

4. a comprova del requisito dell'attività orevalente: prevìsione statutaria del limite minimo di fatturato

(oltre l'ottanta per cento) da maturarsi nello svolgimento dei compiti affidati alla società stessa dall'ente

pubblico o dagli entl pubblici soci, contestualmente disponendo che la produzione ulteriore rispetto al

suddetto limite di fatturato sia consentita solo a condizione che la stessa permetta di conseguire

economie di scala o altri recuperi di efficienza sul complesso dell'attivita' principale della societa'.

Rf LEVATO CHE con delibera di Consiglio Comunale n. 41 del 29.05.7017, dichiarata ìmmediatamente

eseguibife, è stato adottato il Regolomento sulle modolitù di esercizio del Controllo Analogo sulle società

portecipate in house del Comune di Troni;

RITENUTO, pertanto, necessario modificare lo statuto AMIU s.p.a., aggiornandolo sulla base delle norme

piùr recenti adottate ìn materia di società a partecipazione pubblica e dì organismi in house, nonché alle

disposizioni del Regolamento sul controllo analogo del comune diTrani, come indicato in narrativa;

TETTO lo schema di Statuto, coordinato con le proposte di modifica, allegato alla presente a costituirne

parte integrante e sostanziale,

RTTENUTO detto schema conforme agli indirìzzi indicati in narrativa e pertanto, rìtenuto dì doverlo

approvare

DATO ATTO che

-lo Statuto, redatto per atto pubblico e allegato all'atto costitutivo, è l'atto recante le norme

relative al funzionamento della società ex art. 2328 c.c.

- il codice civile attribuisce all'assemblea straordinaria la competenza di deliberare le modifiche

statutarie- a rt. 2365 c.c.

- ai sensi dell'art.9 TU società partecipate per le partecipazioni di enti locali, i diritti del socio sono

esercitati dal Sindaco



-il notaio che ha verbalizzato la deliberazione di modifica dello Statuîo ne richiede l'iscrizione nel

registro delle imprese - art. 2436 c.c.

PRESO ATTO CHE l'art. 26 d.lgs. 19,08.2016, n. 175 sottopone le società partecipate a controllo pubblico

alf'obbligo di adeguare i propri statuti alle disposizioni del decreto de quo;

RITENUTO necessario, pertanto, in esecuzione della citata normativa, autorizzare il Sindaco in qualità di

rappresentante del Comune di Trani nella compagine sociale dell'Amiu s.p.a., a:

1, richiedere la convocazione dell'assemblea straordinaria AMIU s.p.a,, ai sensi dell'art. 13 St., per

l'approvazione delle modifiche allo STATUTO di cui alla presente;

2. manifestare la volontà di modificare lo statuto conformemente al testo approvato in allegato alla

presente deliberazione, nel corso dell'assemblea straordinaria che sarà all'uopo convocata dagli

organi societari competenti;

DATO ATTO, altresì, che le predette modifiche statutarie, sotto il profilo dell'oggetto sociale, non

comportano un cambiamento significativo dell'attività della società e pertanto non sono sottoposte

all'appf icazione dell'art.7,c.7lett. a) d.lgs. 19 agosto 2016, n. 175;

DATo ATTO che

- Con nota prot. n.79744 de11.06.2017 la proposta di Deliberazione di Consiglio Comunale,

unitamente alla proposta di statuto, è stata trasmessa al collegio dei Revisori dei Conti, alle

Commissioni competenti ed alla presidenza del Consiglio per I'iscrizione all'o.d.g.

PRESO ATTO

- Del parere favorevole del Collegio dei revisori espresso in data 13.06.2017 (prot. n.

203111

- Del verbale della III Commissione del 79.06.201.7

- Del verbale della Commissione Affari istituzionali del 20.06.2017

RITENUTO in particolare,

di ritenere accoglibili le proposte di modifica dell'art.2 b,s, limitatamente a quanto compatibile con ìl

testo del vigente Regolome nto sul Controllo analogo sulle societù portecipate in house del comune di Trani

di non poter accogliere in questa sede proposte di ampliamento dell'oggetto sociale, che in quanto tali

comporterebbero un cambiamento significativo dell'attività della società e peftanto sarebbero sottoposte

al piir lungo iter di approvazione, di cui all'art. 7, c. 7 lett. aI d.lgs. 19 agosto 2016, n. 175, al momento

non compatibile con la scadenza del 31.07,2017 fissata dal d.lgs. IO0/7O77 per la modifica dello Statuto;

RITENUTO OPPORTUNO, pertanto accogliere parzialmente le proposte di modifica ivi indicate, collazionate

nel testo allegato,

VISTA la proposta di redigendo statuto AMIU s.p.a, con testo coordinato con le proposte di modifica

surrichiamate;

VISTO l'art.42 TUEL che attribuisce al Consiglio comunale la competenza all'approvazione degli statuti,

nonche degli indirizzi da osservare da parte delle aziende pubbliche;



VISTO l'art. 239 TUEL che attribuisce all'organo di revisione la competenza di rendere pareri in materia di

modalità di gestione dei servizi e proposte di costituzione o di partecipazione ad organîsmi esterni;

ATTESO che il presente prowedimento non comporta riflessi diretti/indiretti sulla situazione economico

finanziaria o sul patrimonio dell'ente ex art. 49 TUELi

VISTO il parere favorevole espresso ai sensi dell'art.49 del TUEL dal Dìrigente Area Economico Finanziario e

il parere favorevole reso dal Collegio dei Revisori ai sensi dell'art. 239 comma 1lett. b) del decr. Legisl. n.

267 /2000

STANTE l'urgenza di prowedere alla luce del termine di cui all'art. 26 d.lgs. 19.08.2015, n. t75;

RAWISATI, pertanto, gli estremi per ricorrere alla dichiarazione di immediata eseguibilità di cui all'art. 134,

c. 4 TUEL della presente deliberazione.

VISTI:
- Il d.lgs. 1B agosto 2000, n. 267 e segnatamente l'art.42, c.2 left a), e) e g)

- lo Statuto del Comune di Trani
- d.lgs. 19.08.2016, n. 175 e ss.mm.ii.

Visto I'esito delle votazioni come in parte narrativa indicate anche per quanto riguarda la
dichiarazione di immediata esezuibilità ex art. 134 comma 4 del TUELL

DELIBERA

1. Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente prowedimento;

2. Di prendere atto che a seguito della ricapitalizzazione societaria operata con D.C.C. n. n. 27 del

4.05.2016 ll capitale sociale di cui all'art. 5 statuto è rimasto învariato alvalore di € 1,000.000 (un milione

euro)
3. Dì dare atto che con delibera di Consiglio Comunale n.4L del 29.05.2017, dichiarata immediatamente

eseguibile, è stato adottato il Regolomento sulle modalitù di esercizio del Controllo Anologo sulle societù

partecipote in house del Comune diTrani
4. Di approvare le modifiche allo Statuto dell'Amiu s.p.a., coordinate con le proposte di emendamento

formulate dalle commissioni consiliari competenti nei llmiti di cui in narrativa, e, conseguentemente, il

testo di Statuto coordinato con le stesse, composto da n. 39 articoli allegato alla presente a costituirne
parte inteBrante e sostanziale;
4.1Di dare indirizzo ed autorizzare il SINDACO, in qualità di rappresentante dell'Ente socio unico AMIU

S.pA., ad esternare la volontà di addivenire alle suindicate modifiche statutarie, deliberandone il formale

recepimento in assemblea straordinaria che sarà all'uopo convocata da AMIU s.p.a.;

5. Di autorizzare il Sindaco a chiedere la convocazione dell'assemblea straordinaria AMIU s.p.a,, per la

deliberazioni consequenziali

6. Di trasmettere il presente prowedimento ad AMIU s.p.a., e al Dirigente Area Ambiente, per gli

adempimenti consequenziali;
7. Di dare atto che la deliberazione assembleare di modifica dello statuto dovrà essere depositata nel

Registro delle imprese

8, di dare atto che il presente prowedimento sarà pubblicato sull'albo pretorio on line e sul sito

istituzionale dell'ente, sotto il link Amministrazione trasparente/enti controllati;

9. Di dichiarare, con votazione, il presente prowedimento immediatamente eseguibile ai sensi

dell'art. 134 4 comma d.lgs. 267 del 18.08.2000



Redigendo StatuÈo .AùIIU S. P.A. "

TIÎOLO I - DtsNOMINAZIONE, OGGETTO, DT'RATA E SEDE

ARTICOLO 1) DENOMINAU IOIIE

l. ccstiLJi -,a Jna società p€r az:cîi a totaÌe capitale pubb--co.
posseduto ia Enti pubblici Iocali nella definizione deL-'ar'-. 2, co. I
deI TUEL. dencm:naLa "AMIU S.P.A." La socie:à è crgar-izzala e ocerà ir.
conformità al modello in house providing' di cui aIl'ordinamentc
comunitario ed ir-aliano vigente ed assoggettata aI "controllo analogo" da
nàrra .ròl s.-:^ sF.^î.1^ ^.r.ìn-n nrerrr sf. rìa_ì'ordinaner:o COmun.i LarrO ePu! -e v! r

nazionaLe € nel,re forme e modaLiLà stabiLite Cal presente Statur-o ed in
conforrrìità af Regolamento sulle modalità di esercizio del Contro]lo
anal"ogo sulle socie'"à partecipate in house del comune di Trani.

2. La Socielà realizza .la parte più ínportante della propria aEtiviLà ne-
confronti ovvero per conto deÌ Socio pubblicc affidante. ner senso che

+,- -È+i,,i+ì ,-l. :ll-órè m,ìrnin,. lé .\\r\rFfo deveogr-r altra att.lvlra oeve ave.re so-c un car*----- .- -..'l
essere rea.LizzaLa a favore di soggetti diversi dalI'ente controflante in

i+1{-ìrrîr-nf É irr,sorja e o.ral i laL iVamente irri. evan-,e suIIeIL!ùurd qLorrL ru e YuurrL

stra--egie aziendeli e/ in ogri caso' non a.[ di f]-:ori della compeLenza
territor:j-ale de] socio pubbllco che detiene iI ccntrollo societario.
Detta cordlzione di margina-Lità è da :iter.ersi soddistac--a qualo.ra oLtre
l'.,ri- .ìn1-.a nè. .èrìi.ì deÌ fattura-.o de.11a Socie*-à sia eifettuato nello
svofgimento dei compiti ad essa affioai-i dal socio unico e la p.roduzione
:r'l -cr inra ri cnè1-t.l a I I irr; fo .li f:ff.rrA-. nFrmFrtà ^i rnnson ri rp FCOnOmj e

di scala o alt.ri recuperi di efÍicienza suI complesso dell'aLL ivi:à
Drincipafe della Società

ARTICOLO 2) OGGETTO SOCTAI,E

1 r ^ ^^^:^Fì 6*^,,i^ irà: riz.r- éqrrèqerì cal socio in assenblea, nel.Plc v !v eJlJlurrv

r i cnorr-n rlei nrcqnnn^qÈ i n ì r-r i ,4' r-i ''le l €d ir.drro!vvv'
ts\ - ^,.^hr ^ .l:en^<t^ .l: d -.re Iq --^^.COnIOrn-ta a qudIlLQ cl-LrIrvJLv uq- u. -Ye. , / d9urLU

. L n^r rà ,ai scnqi .lcIlà leccJe real iz.za "t e oest.i re le sad rèr-rruYYu Yevv+r !

attività:

a) spazzamento e lavaggio. inna'Îianento e ciisinf€zì cne periodica con
qua-siasi mezzo di aree e srrade pubbl:che e privare;

h\ r:^^^-f .r -ràqnnr o e snafrinenro in discarica dei rifluti u:bani,
speciaii e tossico - nocivi eC assiÍdlati. eserc;zio dei rela:ivi
inpianLi compreso il recupero di mater:ali ed energia;



c) lavaggio e disinfezione periodica dei contenitori per
frazioni da raccolta di fferenz iata;

R. U.

d) raccolta differenziata e/o separatar trasporto/ recupero, ricicl-o di
frazioni di rifiuti urbani e rifiuti assimilati;

e) gestione del Verde Pubblico e manutenzione del Verde P.rivato, raccolta
di rifÍuti abbandonati su aree demaniali e,/o pubbliche ol-tre ai terreni
incofti di privati oggetto di ordinanza di bonifica;

f) pulizia litora.Ie e raccolta differenziata dei rifiuti;

g) raccolta rifiuti "porta a porta" in zone non carrozzabili;

h) servizi di pulizia e sanificazione di ambienti pubblici e privati,'

i) inpianto ed esercizio dei centri di
eventuaLe recupero di parti e rottamazione
e simili che, per volontà dei propriet.ari
sianc destinati alLa demolizione;

raccolta per 1a demolizÍone.
di veicoli a motore, rimo.rchi
o per disposizioni di Ìegge'

j) riJ.evamento ed analisi inquinamento ambientalet

k) sgombero nevet

1) disinfezione, disinfestazione e derattizzazione;

n) esercizio e manutenzione di irnpianti di acquedotti e foqnature,
distribuz.ione di acqua potabile e di impianti di trattamento finale di
reflui, disinfezione e pu.lizia caditoie, pulizia ordinaria e

straordina.ria di fontane e P€rcolato;

n) oeqri one cjei serv, "i rimì rc-i: l i .nmì1reSO I'Il.Iuminazione VOtlva,ttt 9sJurvrrE
inhi rht^ .li .rÒm.à7i^nF.lr'rlrr qrr Lv

o) gestione dei servizi di pubbliche affissíoni, asportazione dai muri di
manifesti affissi fuori tabelle e scritte murali. nonché riscossione,
accerÈamento e tÍquidazione di tributj-, tariffe censi canoni e livefli;



p) fornitrre, apposizione e manJ:enzione refativa a-ia segna-etica
stradale orizzontale, verti caLe ed anch€ r.obil e, rimozione fo.rzata e

c:srodia ve.icoli ín sosta vietata. nelle aree apposiLamente individuate
dal.le autorir-à competenti de1 Con.une, gestiore parcheggi e parchimetri;

q) servizí di trasport-o e traslochi di uffici e beni pubblici;

r) manutenzione ordinaria e straordinaria dj srrade, piazze, marc:apiecii
e di edifici pubblici;

s\ Gccri.né a .rÀ.1t-- én z : ^,n e d,.. h:nrj nrrhhli^f .

? -.À q.-r àfà nr.\rvÉdr alL'esercizio di tutte.le atlivi I'à sopra descritte
in via direrta.

3. Nefl'ambito dei servizi gestiti Ia competenza della Società comprende
Le fasi d.i progeLLazione e cosLruzione oegJ i impianti. co.Ilaudc ed
eeerr-i zì n clccl i sf essi in ambito terr.itoria.Ie nazionale ed
internazionafe.

4. OItre ai se:vizi di cui sopra la società potrà assumere Ia gesrione,
di retta o per iI tramjte di socjetà ccnt.rollat€. previe l-e opportune
ver.ifiche di fattibil-ità e di conven.ienza economica' di at-r-ività
s'LrumentaÌi o di supporto a quelìe indicate neI precedente capoverso,
purché non preva.lenti secondo 1a discipJ.i;ra comunitaria e nazionaie.

5. La socierà/ pe.r iJ conseguímenro deg-i scopj sociaÌi e purché ciò non

alteri i prèsupposti giuridici dei'f in house prcviding' potrà inoltre:

a) complere qualsiasi operazione :n relazione aÌ1e ar-iività conìprese
nelt'oggetto sociafe' tra cui operazion: immobiljari. indust.rj-al1'
corìnercial-.i, finanziarie e mobiliari, inclusa la prestazione d.i garanzie.
e svolge.re in genere qua]-siasi operazione o attività ritenuta u!iIe ai
f ini cnni:_ ì nrrr.hó lF nrp.lat FÈ (llfFràzi.]ni -^|^ q.l- l- r.afir"r'rn. lF .f tSOf SePqru ' 'e 4c :r!qvsu!e

nec€ssarie al-.l.efficace ed efficlente espletarnen-uo dei servizi pubblici
affidati dirertanente aLÌa Società e non siano in contrasto con i flni
s oc retar r

b) assumere, direLtamente o .indirettamenLe. partecjpazioni in alrri enti.
società, conscrzi o altre forme asscciative previste dalla legge ovvero



costituire società dalÌa stessa control-late aventi oggetto ccnnesso a.l
propric purché siano rispettati i parametri di cui a-l'art. 4 del ).lgs.
n. -75 de] 2016 e che avvenqa in conformità agli oneri di nolivazione di
cul all'art.5 del D.lqs. n, 175 d€I 2016.

6 Tutte tali attività devono essere svofte nei 1ìni.ti e nel rispe'-to
cel.le norme che ne disciplinano l'esercizio;

'1 . La società assicura agli utent.i
inerenti ai servizl qestiti.

ai cittadini le in f o.rma z ioni

8. La società avrà i'obbligo di esercitare la plopria attività secondo le
indicazioni dell'ente pubbLico socio e sulla scorta de.Ile convenzioni dl
affidamento che quest'ultimo intenderà affidare.

9. Oltr€ L'ottanta per cento del fatturato della società deve essere
effettuato nel.Io svolgimento dei compiti ad essa affidati ciall'ente
nrrì^'hr inn n d,anl ì cnfi nrrìrh'iri enc' r.à .r/1,'lìrzinnÉ rr-l-prinre ri snetto alI,uuv- r uv v uuY--

suddetto l-iroite di fatturato è consentita scLo a condizione che La stessa
perneLta oi consegu: re economje di scala o altri recuperi di effi:ienza
d,l ^^h-lacar .ìal l,.l- t- ir/ì-,, n-i.nin:'e rìpl le SOCietà.

10. La societa potrà svoÌgere a.ltre operazioni immobil:-ari e mobiliari
conr:esse e j.egate aìÌo svolgiment'o dellt ogqelto sociale, purché cjÒ non
.: l reri i I rannorfo .li .lo1c.rà7i one i --ero"ca*ica con iI Conune di Tran:"

ARTTCOLO 2BrS) AFFTDAùIENTO DEr SERVTZT rN ITOUSE

1 T sÈ'\rizi serannc d.à<l- iri no' -lsnc-to de_ lò *^Érè /lì rar-a i. VigOfe9Eu ur Lr

e .regolati secondo ]e convenz.ioni di affidanento de: servizi verso l'Ente
Comunale, neI rispetLo dei principÍ dj economicità. eff icienza ed

? Tn .ìîr-a-Lncrarz> F' ^pih-iÉi eonor:l i che consen'-ono I'a ffidamen:orrr uLLsrLrl/q,

diretto di se.rvizi "in house providing" viene stabiiito quanto segue:

a. L'obbligo per la sccietà di trasmissione all'Ente conunale de1
docunenti di programmazione e del piano lniustria-le, redatti nel ri.sPetto
degli indirizzi Programíratici aPProvati dal Consiglio comunaLe ' per Ia
succe€siva aPprovazione;

b.lo schena tipo dei contratti di servizio è approvato dal consiglio
comunal€,'

I



c. Il potere deÌl'Ente pubblico di verificare 1o s'-ato di attuaz.tone
deol i ob iertj ui accènnàl-r :nr-hc snf-Ò i I n-Òai l. dellavgv+r

efficacia/eff.icienza ed economicità spetta al conaiglio coEunale;

d. L'obblígo per la società di esercitare la propria attivi-"à
esclusivamente nei confronci delf'Ente socio o comunque nei lill.liti deI
l'olume di affari consentito dalla normativa nazionaL€ e comunitaria che
regcÌa gÌi affidamenti in house providing.

e. Obbiiqo pe.r .Ia società di cttemperare aIIe norme del Regolamento
suflè modalità di esercizio del Cont.rollo arralcgo sulle socÍetà
pa.rtecipate in house del Comune di Trani' in conforrnità delle norme del
codicè civile e della norDativa di rifèriúento

ARTICOIO 3} DI'RATA DELI.A SOCIETA

1. La durata de]la Società è fissata fino aI 31 dicembre 2055. saLvo
p.roroga stabíIita con deLiberazione dell'assemblea straordinar.ia der socì
o scioqfimento anticipato.

À!'TTCOLO 4l SEDE SOCTAÍ.E E DOMTCTLTO DEr SOCr

1' T,a società ha sede J-egale in Tranl (BT); I'organo amministrativo p:-tò
rsr-:l- rirF. mnrìi f r r-arc n ennr-:'ncrp- in rtalia e afl'estero, filiali.
^,,^^,, -- - r i --^--i denominate.!jLIUC-U.LsdII. crgcil4rE ruudr r uv:trurLYuE

2, La decisione cii istituire. modificare o sopprimere sedi secondarie
-^mrìaJ-è .î I I , assèmtìl è^ Stlaordinalia dei soci.

3. Il donicil-io dei soci, per :uttr i rapporti con fa società. s'intende
- È..:+: -r.i ^rr^r+.i ^,.re.l-.1- o risultante dal llbro soci; è onere del sociocr Lu!LI 9rr c!!cLL- Yt
comunica.re il cambiamento del proprio domlciÌio.

TITOTO II - CAFITAI,E, AZIONI, STRUMENTI FINAI{ZIARI . FINATiIZI!ù{ENTI DEI
socr

ARTICOLO 5I CAPITA],E SOCIAI,E E CAEEGORIE DI AZIONI

1. Il capitale sociale è di euro 1.C00'000,CC (euro unrnilione/00:)



2. Il capitale sociale è diviso in numero 500.0C0 azioni nominative deL
vaiore norn-inale di 2 (due) euro cadauna. rl titolo azionario è

dematerial-izzato ed è sostit.uito da un'iscrizione contabile eseguita nef
regist:o eietLronico tenuto da- sogge-to j ndividuato dal-'organo
=mrrrìi e-r.aî irr. ìl rrrrrì p ,î -i.Li,.sia .ìèl qnr-in -i 1,e".^i" ì- fOrna
cartacea o digitale, un ce.rtificato che attesta l'iscrizione a l-ibro soci
per permetLere al socío l'esercizio dei dirit-'i sociali. Nef registro
elettronrco sono altresi documentatri i trasferírnenti delle aziont e la
cost:-tuz.ione di di-ritti reali sulle medesime.

? T cnnforirnorf i nal r'ì chFtl-.\ rìclIc nnrmc 'li Ipn."re. r.qqnìn ^----^---r -TJPELLJ u! tlYyr/ I,vrJU-rv eDóslE

costituiti anche da beni diversi- dal denaro ai sensi dell-'art. 2342 c.c..

4. La misura complessiva deI capitale sociaLe detenuto dal Comune di
Trani non pocrà mai essere inferiore al 5l%, con Ia parlecipazío:re degl i
enti Locali di cui all'art. 1co. l del presente statu-"o' Non è armessa
la partecipazione dì capitali privatj ad eccezione di quella prescrjLta
da no.rme di legge e che avvenga in fo:me che non compor'-ino controllo o

potere di veto, né I'esercízio di un'inffuenza deternrnalte suLl-a società
controlfata.

ARTICO],O 6) STRI'MENTI FI}IA}IZIARI DTVERS I DALI.E AZIONI

1. L'assemblea straordinaria dei soci plò de:iberare, a fronLe di
apporti, di soci o dÍ terzi, diversi dai conferinenti nef capitale
sociale, l'emissione di st.runenti finanziari ai sensi deÌÌ'artico.l-o 2346,
comma 6, de.l codice civ.i.Le, che consistono in certificati di
partecipazione. dotati dei seguent i diritti:

- iI dir.icro di concorrere a- riparco esclusivo di una quota pari al 20

per cento del dividendo ccnplessivo.

2. I cerLi fica--i di partecipazione di cui al precedente conma scno
Iiberamente trasferibili.

3. In caso di inadempimento del socio o del terzo atl'effeÈtuazione ciella
r'-aq1-Àzi/'ìné n-ó""rèsse. l'n-îa_l.ì :mmin:c-r'l- :\/. nrÀ ri <':l-l-5fe SliP-crLaarvIL t,-v..Lervqr r vr yur-v

st.rumenti finanziari dai possessor: a un p:ezzo pretissato.

ARIICOLO 7) FORMAZIONE E ITARIAZIONI DEL CAPITAI.E SOCIAI.,.E

i, Sia in sede di costituz.ione delia società sia in secie cii decisione di
aumento deI capicaLe sociaLe puc essere derogato il disposto



2. NeI caso .in cui si proceda aI-a riduzione de- capita:e socLal€ co:l
annurl.amento delle az-oni, a: sensi dellra:ticolo 2343, ccr.l:ta 4, del
cociice civi-e, pLÒ essere slabjl ita una diversa ripartizicne d€lle

^^ *i--^-+^ .J: ^ r,er-n srehi tit^ r-l.Arr .ì ..,ÌrmÀ d dal îresenter rcr !rr!€ L L!

Statuto.

ARTTCOLO 8) FINAI{ZI.N4ENTI DEI SOCI ALI.A SOCIETA

deL,'articola 2342, cornma 1. del
cscorri re I r:o*'erin'ert.i in da:raro.

1 Ì snr- i n.\f rÀrn.r fi nanziafe
aumento di capi:ale sociafe, n€l
n-arri cro .li l lr n-rr.ri :tra .1/i.rFnl-é

d9uJ Lv 4uf u,

codice civile su.I Ia necessità di

la socieLè senza che ciò compor L:
rispetto dei limit: e de.l]e condizioni
in mater.ia e dall'art. 14 d.lqs. 19

2. I finanziament.i con diritr,o a res:ituz.lone della s olTtma versata possonc
essere effettuati a favore del-la società escl:sivamente dai soci, anche
-^- i^ iano :l la r: <hè-îirrè ^r'^tc dì ^:rto.-inezinnc aì-.r :?d ! LcurtJq uoPr Lore

soclale, che rasu.Itano iscritti nel tibro soci da ah..eno 3 (tre) mesi e

^hó ^òrardrn^ 
rrr'r n:rt- Frin:zìnn'= al canitalr -- -' î /-r'r.l nè-IJdL! dttrrcrrw cr 4 \uuqr l,Er

cento dell'ammoniare de-t capitale noÍ'.ina-le quale risulta dall'ul-timo
bilancio app.rovato (o comunque ne: I imiLi e cor- -e rnoda-ità che slano
imposti cialla normativa tempo per Lempa in vigore) .

3. per addivenire aIIa coperLura deI labblsogno fir-anz- ario della società
l'Organo amministrativo pctrà richleiere a: soci d! effettua:e versamenti
ih -.\î1- rl .:nifa p T s.-i 6-r-arnn n-rr-crìére ad eifetLlare finanZiamer.tjuoP , Lqre.

e/o anticipaz.ioni alla Società con -te modalità, nei limitr e ccn i
criteri stabilj-ti nelÌa deliberazione del Ccmir-ata Internlnisteliale pel
.i, 1 credito ed iI Risparmio (CICR) del 3 marzo 1994 ed in ossequio
aII'art. :: del D.Igs. I ' setlPlìbre 1993 :ì. 185 e sue successi ve

nodj-fiche ec integrazioni. Gli eventuali flnanziamenti o sovvenziori a

ca.rattere Sia transitorio che conrinuativc/ effetLuati dai socl alla
Sccietà, devono intendersi ]nfruttlfeli ancolché abbiano a plotrarsi nel
iaúhÒ é né- ni:r èqpr.i-: "^ r- ^ì ersa del:berazicn€ de.l titola--,---z!r ldLLd >crr

oneroso degLi stessi adottata dalt 'assemb.lea ol:dinaria. Da] bilancio
deÌia Società dovrà. in ogni caso. .risultaîe il- tiLoÌo per cul 1

f.inanzianenti e Ie sowenz:oni sono stati erogati.

ÀRTICOI.o 9) TRASFERIMENTO DELI,E AUIONI - CIAUSOI,A DI PREI,AZIONE

1. In caso di Lrasferimento, ad un altro ente pubbLico nelLa definizione
-ri nr i :' nrè.p.lFnfe a.r:. l. co. t d€- pres€nLe staLuto e :ra enL: g:a



soci, de-le azioni e dei diricti di sotrcscrizjone e di preJazione d-- c'.ri
-r'rîrr-i^^1 ^ '>A/l-t nnnni I o ? dóì 

^^..1 
:^a 

^ivi_è- 
qnéfta aoli;lffi SOCi

il diritto di prelazione, salvo quanto previslo dall'art. 16. c. 1d.lgs.
1q .a^n.rfr, 2n1 6. - l?5 . -^'r'r-.nlé r'l:'- a nnrrnF f 'rra rri.r'.ntF :n 'nafefia dir r qYvr uv
:n h^.,cé nrnrrr -l ìn.f é .4a l I ..î ri- 6 ,-lel nrpeonf é Sl- à-rrt. - rìrè.i s:ndÒSi Che:

a) per "trasf erimen'-o" si intende qua-lsiasj negozio. a t:to.lo oneroso o

gratuito, concernen:e o Ia piena propr:età o fa nuda proprietà o

L'usufrutto di detti azioni o dírirti (ivi ccmpresi. in vla
esemplj f-cativa, la compravendità. la donazione. -a permuLa, i1
conferimento ;n società, la cosij tuzione d; rendita, la dazione in
pagamento, la cessicne "in blocco", 'tfo.rzata" o "coattiva", fa
rrasn:ssione che si ver; fi chi a seguito d: operazioni di cessione o

conferimenlo d' a zienda, fusione e scissione) , in foÍza de' quale si
conseguar in via diretta o indlretta. iI risultato de.l- mutanento di
titol-arità di dette azioni o ditit-.i;

ìì\ .in .àqr.l ,-.li r:ns:i f rrzinnp .lèt .ti -i l--n di n..rn.ì il diritl'n .lì v.,to deve
el .1.àf .rré .li np.rnó .ha À nhhl ìnaf n nèrlanLO aIJu--ru-ru!u

maniener-o per sé senza poterfc rrasferire aL soggetto che riceve il
né.inÒ- àl .rrràlF la sor:ietà non riconosce if diritto di voto;

c) il diritto di prelazione compete agÌi altri soci anche nel caso rn cur
..^__- ^^r.,-- r- haF--^r*^-r^-^ ,.r.i a^6+.^rr_O de]l.a Società SoCia de_-avell9ct LcLru -cr -Ld lJd! Lce 1|/d
nrèqènrè sor:i erà r.r ^\r\/pn.ra lrr nr:a lsi asi aL'-ro mutamento in deLta
n:rtecioazione di 661t-^'ìn /^^.nè nèv psemnia nèr éffè++n .li fUS:Cne,rJo r Lruf I,o 4

scissione, conferimento) che detern-ini i1 sube:ìtro d: un nuovo sogge;:o
nella titolarità di detto controlio; in ta1 caso. l'organo amrinistrativo
del la socie;à socia de]Ia presenLe società (o suoi aventi causa) è

obbligaLo a offrire agli alcri soci de-La pr€sente società I'acquìsto
def l"e azioni o dei diritti di sua titoÌarità del-Ia presente società ent.ro
60 giorni dal giorno in cui sono avvenuti l-a cessione o i mutamentl dj-

cuj soprai in caso di inadempjmento di quest'obbligo dj offerta/ 1a

società socia e i suoi aventi causa sono in solido obbligata al pagamentc
rìì ncn:lp narr rì rìnnnin rlel v^lcrrp defle azioni o dei diriLtiurrs Ps r Lqt!

(determinato con la procedura di a:bitraggio di cui c.ltre) dr cui avrebbe
dovuto esser fatta offerta.

2. In caso di aumento deI capitale, gli azlorisri hanno diritto alIa
sottoscrizione di azionl di nuova emissione in proporzione aI numelo di
azioni possedute. ogni aumento di capitale avverrà senza modificare la
propo:zione aLI'epoca €sisE.ente rra 1e varLe caregcr:e dj az'oni i:l
Circolazion€ o.la cUi €missione Sia conunqi-re stata deliberata a Servlzlo
del prestitc obbligazÍonario. Lè nuove azioni di ciascuna categoria
sa:anno otferte j n opzione ai rispetcivi possessori. 1I dirit--o dj
opzione puÒ essere escluso o f .imitato nei casi € con le modalità cii cui

atAl - ^



3. AI Socio comur.e di T.rani spet.ta :- ciiritto di pre.azione neiL'acquisto
delte azioni della società da qualunque altro socic alienante per cur .1

soci che intendono cedere Ie proprie azioni debbono da.rne comunicazione
ail'organo aÌministrativo a mezzo lettera raccomandata che indichi Ie
n.odalità di vendica ed il p.rezzo. Ricevu--a tafe ccmunjcazione l'crganc
aruninistrativo informa a sua vol-ta iÌ Comune di Tranl .

4. Enr-ro 3C giorni da tale ultima comunicazione ciascun socio deve
rn€nrr:ra ròr i<.r'-r^ j- c,..l.lóf l- ^ nr..in^ "ulla Sua volontà di acquiSto.
Decorso inur,ilm€nte tale termine ii ciiritto si intende rinunciato-

q r' .lirir'^,-li -ro-azinnc non n:rò esercitar".i n:-ziÀlmante e rìi Oe OeVeP!u fu 4rvrr!

ese.rcitarsi sofo con riferimento aLÌ'intero oggetto dei negozi traslativi
di cui al primo comma, Nel caso di proposta di vendira congiul:ca da parte
ii piu soci, il diritto dj preiazione degli alrri soci no:ì deve
necessariamente ave.re ad oggetto il complesso delle azioni o dei diriiti
oggecro del-Ia proposra congiunta ma puÒ J'iguarca.re solo Ie azjoni o i
diritti dl aLcuno dei proponenti.

6. I trasferimenti delle azioni devonc aweni:e nel rispetto d€].la
no:mativa in materia e del d.tqs. 19 agosto 2016, n. 175 (art. L6' c. 1)

e dalla discit:lina vigente in materia dl società in house.

ARTICOIO 10) RECESSO DEL SOCIO

1. Tl socio può receder€ dal.la società. p€r
azioni, nei casi previsti dall'articolc 2431 ,
e nel r:spetr-o delìa normatlva vrgente.

lî\ l, ihi r^.lr:?i.îr1è

azioni.

frrl-iè .\ nàrfF alèl I p SUe
.^m'na I. r-lèl .Òdice civile

2. Non spetta iI diritto di recesso a1 socio che non ha concorso
all'aDDrovazione def l-e deliberazionl aventi ad oggetto:

: l l: nrnr..rà r'ì è l -Frr:ne;

Ia rimozione di ìi-miti al-fa circolazione delle

3. La dichiarazione di .recesso è efficace dal prir'o gíorno def secondc
mese successavo a quelfo in cui la dichlarazione di recessc giunqe
al-f indirizzo della sede l-egale della società. se in queslo Lasso



temporale venga contestata Ia leqitLimità deffa dichiarazione di recesso
e venqa conseguentemente promosso un giudizio di arbit.rato, l'efficacia
della dichiarazione di recesso è sospesa fino al giorno di notifica del
lodo al recedente, IL giorno di efficacia del- recesso è quello a cui deve
far rife.rimènto .l- a vaLutazione delle azioni per le gua.li è stato
esercitato il diritto di recesso.

4- La valutazione del.Ie azioni per l-e quali il recedente ha esercitato il
diritto di recesso è effettuata con le modalità previste dall'art. 2437-

TIIOIJO III - .ÈSSEMBI,EA DEI SOCI

ARTICOLO 11) COMPETEHZE DEI.I,' ASSEMBLE.A ORDIòTARIA

1. Ai sensi delle disposizioni norrnative e regolamentarj. vigenti. e nel
rispetto di quanto previsto dal RegoÌamento sulle modalità di esercizio
deI controll o analogo suLle socieLà pa.rlecipate in house del comune di
Trani e di quanto previsto dalla normatíva vigente per I'istituto dell'in
house providing, spetta all-'asselrÙlfea ordinaria dei soci la formulazione
degli indirizzL e Ia progranunazione sulla gestione delJ-a società.

2. l,'assenìblea ordinaria dei soci autorizza iI compinento dei seguentl
atti da parte del.I'Organo amministlativo:

a) le decisioni inerenti agfi atti acquisitivi o afienativi di diritti
reaLi imrnobiliari e di concessione di garanzie reali e personali;

b) ogni atto il cui valore superi i 500.000 euro, intendendosi tale
' r*i -^ -n^F^ ^.,^-r^ ^ i +--!rì ii atti di valore unÍtario.l .fmf Le ljUIJC.LctLU crlrUrrts qudrruv
inferiore ma che, in vírci] deI necessario collegamento tra di essi
sussistente, siano di valore complessivo superiore al predetto Iinite di
euro 500. 000 .

ARTTCOI,O 12) r,UO@ Dr COITVOCAZTONE

1. l,'assemb.Iea è convocata nel comune dove ha sede la società oppure
altrove, purché in ltali-a e negli Stati membri de.Il'Unione Europea.

ARTTCOLO 13) CO!{I'OCAZrOD{E

10



1. L'assembÌea è convocata ogniquaivolca I'organo amminisLrativo lo
ritenga necessario od oppo.rtuno oppure quando all'organo amministrativo
ne s.ia fatta richiesta. con I'indicazione deqfi argomenti da trattare,
dai soci che rapprese:ìtino almeno :l -0 (d:eci) per cefto ciel capitale
sociale.

2. L'assemblea è convocata mediante avviso spedito ai soci e da essi
ricevuto alrneno 8 (otto) giorni prima def giorno fissato per I'assemblea.
r.' :rrrr i <n

Puv eJr!!!

o nrrÀ esso-o <nèrìit n r-nn nrr:lsiaqi crsfÈmà rl: nnmnn:r-azinrF l.n'înreSi faxu Psv !eq!!v

e Dosta elettronical .

ARTICOIO 14) INTERVENTO IN .ASSEMB],E:È

L. Possono intervenire afl'assemblea g]i azionlsti e i titolarl. di
strumenti finanziari che hanno il diritto di voto ne]]e materie iscritte
neLl.t ordine def qiorno.

2. L'assemblea può svolgersi anche con gli intelvenuti d.is]ocati in piu
fuoghi, contigui o distanti, audio/video coliegati (if colleganento solo
in via audio è consenLito unicamen'-e quando a libro soci non risultino
iscritti pirì di venti soci), a condizione che siano rispettati iI metodo
nnì ìprrìelc c i nr'incini .li ì-r].nn: ftr.lè p rìi n:rì rà .li -ràltamento deirurrEYrars

soci. fn taf caso, è necessario che:

a) sia cons€nt iLo aI presidente dell'assemblea. anche a mezzo del proprio
,rffinin 4ì n-o<irlcnz:- rìr acr:crt'are i neou ì vocab i Ime:Ìt'e f identità e la
r ^^i +-i-.-: ^h^ .lÀdl ì i nrFr\rèn r*i rcnn'^rÈ l.' e'rnl nir"orl-n ,'ltrl I'ÀdUnanza.-r19rLL!trLazfv'!c uE9rr !eYvrq!v

constatare e pIoclamare i risultati della votazione;

b) sia consentito aI soggetto verbaLizzan:e dl pe-rcepire adeguatamente
r.,l i arrcr.i Asse,rhl p61j nr.ra--n d: rrprlr:l ' 7zàZLAne;
Y!! svELrLf

c) sia consentito agli inte.rvenuti di par'-ecipa.re in tempo .reale aIIa
d.iscussione e alla votazione simultanea sugli a.rgomenti all'ordine ciel
giorno,'

d) ovè non si tratti di assemblea to-"alitaria, vengano índicati
ne.l-l-'avvlso di convocazione i luoghi audi o /videocollegatí a cura dèlla
-^^i^+À rói -,,ìlì ^li i nt-ar\7énrrl- i n.lqc,an.t à"ln'-È- doverr_lnci ritenefelc L Yuort l:jrf !rr!s! vsrrusr yvJJq

TL



svolta la riunione ne] ]uogo ove siano presenti iI presidente e il
sorretto verbalizzante.

3. È conseniita t'espressione de] voto mediante corrispondenza.

ÀRTrCOrf' 15) RAPPRTSENTAI{ZÀ

1. La .rappresentanza in asserc-Iea deve essere conferita con delega
scritta. consegnata aL delegato anche via fax o via posta elettronica con
firma digitale, La dèIega può essere confelita per piìr assembfee.

ÀRIICOÍ O 16) PRESTDEITZA

1. La presidenza delI'assemblea spetta alI'amtinistratore unico o aI
presidente dell'organo anministrativo oppure, in caso di sua mancanza o

assenza, aI consigliere piu anziano di età. In via subordinata'
I'assemblea designa come presidente uno qualsiasi degli int€rvenuti a

maggioranza semplice del capitale presente.

? r'r ^Fè<í^èn{-è Àèl t,assemblea è assistito da un Segletarfo desagnato
dall'assenblea a naggioranza sempLice del capitaLe p.resente.

? llrré nrps.ritto rlallF lé.r.rè p nrrrp in ocrnì caso l,'Organo arnminiscrativoJ. vvE Prsr!

1o rítenga opportuno. le funzioni di segreta.rio sono attribuite a un
notaio designato da.Il-' organo aruninist.rativo medesimo-

4. IÌ presidenLe delL,assemblea verifica la regofarità della costituzione
dell'assembfea. accerta I'identità e la legittimazione dei presenti,
regola il suo svolgimento e accerta i risultatí delle votazionii di tutto
quanto precede viene dato conto neI verbale de1I'adunanza, che egli
sotEoscrive dopo aver svolto attività di supervisione durante Ìa sua

redazione.

1- L'assenblea ordinaria:

ÀRTTCOLO 17) QUORTTM

L?



- in prima convocazione, è vafidamente costituita con I'intervento dei
soci che rappresenLano almeno la metà del capitale socia.Le e delibera a
maggioranza assoluta del capitale presente;

- in seconda convocazione, è vafidamente costituita qualunque sia iI
capitale rappresentato dai soci inte.rvenuti e defibera a maggioranza
as soÌuta deI capitale presente.

2. L'assemblea strao.rdinaria delibera, in prima ed in seconda
convocazione, con la presenza ed il voto favorevole di tanti soci che, in
nrnnrin ^ har .lèl on: nnnforìt: r:nnrocpnl-ì nn niir rlcl lA fiéj-À dèl c-*r'-'^IJlulJllu v pe! su-lyu lsyylerlrrL--ru !,lu uur uLr eoPlLofs

^^^]-1^ ^-1,.^ -ìré\ri <l-.l éqrrrèqq:maî1-o rì,ìllà I c.rTîè in CaSi>uu!drE. (4uorrLv iJ!cvfèLU EryrErra"srre rEY9e
nr rf i nnì: ri

ARTICOLO 18) ÀSSEI'BI.EE SPECIAI.I

1. Si riuniscono in assembfee speciali aI fine di deÌibera.re sui Loro
interessi conuni e sulle deliberazioni degli organi societari che
incidono sui loro diritti:

a) p€r ciascuna emissione. i titolari di azioni fornite dí diritti
diversi da quelle ordinar ie;

b) per ciascuna emissione. j- titolari di strumenti finanziari emessi ai
sensi deglí articoli 2346, cornma 6, e 2349 de] codice clvile;

c) per ciascuna èmissione, i titolari di obbligazioni.

2. f,e de.Iiberazioni degli organi sociaLi che incidano sui diritti dei
soggetti di cui al comma 1 sono inefficaci se non approvate
dall' assernblea speciale.

3. per iI funzionamento deIIe assemblee speciali sí applica la normativa
di cui al.I'articolo 24L5 de] codice civile.

ARTICOIO 1 9) IUPUGù{AZIOIIE DELI,E DELIBERMIONI ASSEMBLBARI

l-. l'impugnazione detl-e deliberazioni asseÍcleari può essere proposta dai
soci che possiedono tante azioni aventi diritto di voto con riferimento
alla defiberazione, che rappresentino, anche congj-untamente, if cinque
Der cento del capitale sociale.

13



TIBOI.O IV - ORGAI{O Àù{!,IINISTRATIVO, RAPPRESENTANZ.A SOCIAI,E, CONTROI,I,I

ARTICOIO 20) AI,IMINI STN,AZ IONE DELLA SOCIETA

1. L'organo amministrativo della socie'.à è costj-tui'.o. di norma. da un
amminist:aLore unico. Per speci:.i che ragion: cii adeguatezza organizzariva
ó hél Fich-f t^ .ìalla limir-:zìnnì nrorrì ct,- .ial lp I eorri in r-'^-r-

.i'assemblea deffa soc:età può disporre che la società sia anministra:a da
un Organo a-'Ín.ini s t rativo composto da '".re o cinque menòri, ovvero che sia
adottato uno dei sÌstemi aLternativi di amministrazione e cont.rollo
nrcrli qti riei naranrafi. 5 e 6 della sezione 6bis del capo V deI Li:oIo V

del libro V del ccdi ce c:v.ile, La scelta degli aÍÌninisrlraLori da elegqere
è effeLtra-,a nel rispetto dei crjte:i sLabilit: da-.la legge 12 l..itgIio
2Cll,' n. 120, nonché de1 principio di equillbrio di qenere, almeno nella
mi sura di un LeÍza, da conpuLare sul nunero co:nplessivo Celle
d.esignazioni o nomine effettuate in corso d'anno.

2. Ai sensi e per gLi effetti deqli articoli 2449 e 2450 deL codice
CiviLe. iI Comune di Trani ha diritto dr procedere aÌla nomina diretta
de]]'Amministratore Unico e, nel.l'ipotesi di Crgano aruninistrativo. affa
nomina di un tJmero di arnmir.istraLori proparz:c:ìale (cor- arrotondamento
nor areo<cn\ àl rrìyré-.r ,'lFl lé :?iÒni nóqqtdÌtro 'r= r-tti ì I nrFsi.lente. :n

lale caso ii- Comune di Trani si asterrà dalla votazione dei resLanti
consiglieri di nomina assembleare. Essi amministlatori hanno i medesimi
.li !-if f i é.1 .rìabì i ohi ciei membri nomirrati dall'assemblea.

3. NeÌ caso in cuj- i.l Comune dÍ Trani non dovesse provvedere, nei tern',ini
previ sri dal-l a -legge, a nomina:e in tuLto o i r. parte i prop.r i

amministratori. aLia .loro nom.ina provvederà Ì'assemb.Iea dei soc.r.

4. I restanti amministratori Sono nominati dall'aSsemblea oldinal:ia dei
soci ccn -'asEensicne del comune di lrani '

5. Glí arùninistratori ciurano in carica per tre esercizi (con scadenza in
coincidenza dell,assemblea convocata per I'approvàzioîe deÌ bilancio del
:erzo esercizio delia loro carica) o per l; mir.or periodo che sia fissatc
neil'ar-to ccstitutivo o dafl'assemblea alÌ'atto de.Ila nonina,' rn mancanza

di fissazjone ci.i cermine, essi du:ano 1n cal:ca per Lre esercizi (sempre

con scadenza i:r coincidenza deÌ.l'assemblea convocata per Ì'approvazrone
Cel bilancio ciel terzo esercizio del-Ia loro carica) .

6- GIi amrninistratori sono revocabili dall'assemblea in qualunque tempo,
anche se nominati neffÌatto costitutivo. Gti anministratoli nominati
dire:tamente dal Comu:ìe di Trani pctranno essere :evocaLj in qualsias;
momento, per cessazione de1 rappori-o f;Cuciario, dal Sindaco del comune

stesso che procederà direttamente al-.1a sostituzione dei consiglier:
revocatr.



1 . Se cessa dal Ia car:ca la maggioranza de: componenLi de --'crgano
arì:ni: istrativo, f inrero Organo anni riscraLivo decade e il collegic
sindaca:e Ceve convoca.re 3on Jrgenza f'assemblea pe.r La sua .ir-regra-e
q.sl-:t rzifi.a o n]-ò -^.nr,iprÉ -rcl fvel Fèm^. rli :l- l- i di ^-difariaE P'Àu !vr,'Pr!!! Yrl

arìni-nistrazione.

GIi anrninistratori sono riefeqqrbili.

9. L'assunzione della carica dj- amminist.ratore e subordinala aL possesso
Cei requis:ti di ono:abilità e professionaLità, aLtonoria e indipeldenza'
ferme restar-do -e r-crne vigenti in îa:eria ij incompatio:::tà e

inconferibiÌ1tà deqli incarichi. Ai sensi dell'art. 11' c.8 d.Igs. 19

agosl-o 2016, r:. :75 gli ammìnislratcri del:a socieLà a conl:o]]o pubblico
non possono essere d.ipendenti del-l e an:ninlsLrazionl pubbl iche
controllanti o vigilanti.

10. L'o:gano a:nmin isLrativo elegge tra '- suci nemllri il presidente a

maqqioranza assoiuta dei suoi componenti, a r'eno che la funzione di
rras:rlenza qia atÈrihrritÀ à r.n. rlci norrnnrc-:i derL'OI.gano ammjniStfaLìvcPr ErrusrL-u

aÌ1'atto dell-a sua nomina; con Ìe rnedesime modaìità puÒ essere nomlnato
anche un vice presider-te cuj sono at--ribu:ti i poteri di sosticuzj one de-
nròrì,-lè.îa in .:q,.r .ìi <rr= rqqóîz.a n 'nne'4ironin. <cr.nrdn lo modal iLà
Pr cù ruu'r u! v 4rrPvvlt! ÙrrÙvt

stabrlite all'atto ciella l-oro nor,ina :ermo restando che la carica di vice
Presidente può essere acrribu i:a escl us:vamente quale modal; tà di
individuazione del sostituto dei Presidente in casc di-

:mpedimenLo, se:rza riconoscimento di conpens i aggiunrivi.
assenza o

^i ^^mn^r^nr-r ^^-l.nr.r:n.r ,:'nmìri srref ìÌ/^ <nÈîlr iì rirhorsO delle.L I . r1I L(JrtPurrcrr uf
rarrinni rjel l.ì.Ò rrf f i.i. ihilo 66n 13rPqrc rvPPvr -uLL }-e- !a9rv,-r

r-'m.l-irri in rrid.ré

'a pn^ óecèra AssF.rrA-.ì- né- Òflni si no.) lo eserc:z.io o per piu eserci.zi,srru! ! qsgvY

un compenso ai corîponenti deil'organo aÍìministrativo detelminatc
dall.AssembIea. I:l ogni caso fa remunerazione ciovrà attendere a quanto
stabitito come retto massir.o da.IIa normariva nazicnaÌe in tema di società
a partecioaz ione PubbIica.

13. l,a remunerazicne degli anninlstra-Lori investrt-i di particolari
cariche è stabilita dalI' Organo anminiStlarivc. sentito il parere del
_^- .ì en in ei n,.ìar-:l p T, aecamr-.1ó^ n ..ì ,lót p-îinare un importo conpless j vouvr r ca r

per la remune:azione di tutli S-i arn:r;nis:ratori' inclusi que--:
investiti di particolari cariche. In oqni caso 1a renunerazicne dovrà
attendere a quanto Stabilito come t€tto massimo daLl-a normativa nazionale
ìn rón: Ài c-.i atÀ : n:rl-èr.in:?ione nr:hb- i ca
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^---.: ^ì^nr.lé-a .raÈi^|^i .Ìi nrèscî?À n nrpmi .ii risultatoIc. L(Jrlrrpurruc-E YELevr-!
deliberati dopo lo svolgimento deli'attività, o trattamentl di fine
--nn--^ Àonl i nrn:ni <^. ir'l idr uvJ,,PurrErrLr ucY !! v!9orr! ovur qr | ,

15. È v.ietaco Ísrit.uire organi di versi oa queII: p:evisri daIIe norr.e
generaÌi in tema di società.

ARTICOIP 21} ADI'NAI{ZA E DEI,IBERAZIONI DELL' ORGANO AI,IMI}IISTFATIVO

1. L'orqano anminisrrativo si raduna. sia nella sede sociale, sia
alLrove, purché in ItaLia e neg-i Srati membrj dell'Unione Europea. LJtte
le volte che iI presidente Lo giudichi necessario o qua:ìdo ne sia fatta
richiesta scritta da almeno un terzc dei suoi membri o dal coIL€gÍo

2-'1 ccnsiolio viene .onvncaîo cla' nresidente con avviso Ca spedirsl
afmeno 7 (sette) giorni prima de.l-l'adunanza a ciascun componente dei
Organo anministrativo, nonché ai sindaci effettivi e, nei casi di urgenza
,e lmpnn 'ì ll-rèì aiorni .,rrrrr: qn nrÀ e<se.e .è.laftn srr otaÌSiaSi
<r.nnrlrf ^ tcarîF.é^ n rr:r'rnc- ì r-nl c nrrò Ècqéyò qnè.1ì f Ò ..ìr rrrtaLsiasir qyPU ! Lv l,*"

sistema di comunicazione (compresi iL tele:ax e Ia postà efectronica) .

? î.. ordrn^ ammi n i ci r al- i u.t ò .-mr:n-noJ v!Yqrrv

delibe:are qua.lo.ra, anche in assenza
hré<ahii trrtl- i i mornhri del nnnqio'in

colleqio sindacale. fermo resiando
intervenuti di opporsi alla discussìone
. rran.r^ cr-f f i.iFî-,=mFnte in:armato.

validamen-"e costituito e atr-o a

del- le suddette formaliLà, siano
i ^^mnonenti de IuuLLr t uvrL+-

iI diritto d- ciascuno deg:r
.lèr_r': Àr.r.rr,anf r s:ri nrlal i nón Si

4. Le adunanze dell'organo amminisrrativo posscno svolgersi anche con gli
-intervenuti dislocat.i in più 1:roghi, conLlgui o distanEi. auciio,/vj deo o

-r^1-^ ^^'- î1-^i^^^l l ò.r.1-: a ^.n.lizinne I-;'= s'ano ri snef.-.aT i i I m--E.OdOduu Lvuvrrcaq J - srrv !Àqyev

.ól rè.ria le p i nrin.ìni .li hrr.\îa Fodc a d' nari r à rìi t-àFlamento dei!v!-c9rurs ! ,

ccnsigl ier:. In caI caso. è necessario che:

-.r - ^^--^--.r-^ nresi.^o-- c ,lr À.ce*f are i neouivOCabilmenteP! tr fusrr Ls
'ì.ii^-f :{-ì 

^ l- -^-i--irr?ióna da.r'l i inior\/Frrlt j rè.'^l>-a 1n <r'a'c ro rs9ruL! rlYvlsrv

dell'adunanza. constatare e procfamare i risultati delÌa votazione;
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ht ci.e .n-cèntjfn Fl q/a,.r.rè--. 1rérl^:_ i ?"^îÍà di rF À.lFflr-;tamente
g,i. evenri oggetro di verbalizzazione;

^l <i.r ^nnsonfi-n ar'i ìntar\rè.ìrtr .ìì Scarùriars: documentaziole e

comunque dl partecipare in tempo reale aÌ.la discussione e alla votazlone
c imr'l tanoa e_nl i :.r.'\mèril el l'nrrì:rè .lÉl îìOIr-o;

d) a meno che si t.ra:ti di adJnanza --ota-itaria, vengano indicati
nelI'avviso di convocazione i luoghi audì o,/videocollegati a cura deIIa
società, nei quali gli intervenuti possano affluire, dovendosi .rir-enere
svo.lta .la riunione nef luogo ove siano preser.ti il presidente e iI
soggettc verbal izzante -

5. Per Ia validità delfe del.iberazioni deI consigÌio si richiede La
presenza della maggioranza dei suoi menbrj, in ca:ica.

6. Le de.Iiberazioni dell'Organo arìmi n i st r ativo ' ivi compr€sa queÌla di
costir-uzione deI patrimonio destinato, sono adottate con i1 voto
favorevol-e deÌfa r'laggioranza dei componenti deIL'Organo a ìninlstrativo,
il consigl.iere astenur-o si considera p.resente alla votazione. In caso di
-^-:È\ -ri -.^+ i r- nÉ\lihÉ-azinra nrnnóslà ci ìn-errìe .enn-ólr^fa O nonPa! r Ld qr rurrs PruyvrL

app.rovata a seconda di come ha votato chi presiede ia seduta. Le nodalità
di espressione deI voto/ fermo restando che deve in ogni caso trattars ì

di una modalità che consenta .l'ind.j-viduazione di col-oro che esprimano
-r,rl- ì -.ìnl-ra-ì nrìrìrrrr .L^ ^r - -^-^ decise con iI voto favorevoL€- -rrc 5r dr ustr9arru, rurrv
della naggioranza ciei componentj- dell'organo arur,j- ni s r-rat ivo -

Tt ì,^l- ^ nan nrrÀ oec.5ro d:tn nèr rann'èsèrtanzà -è nc- r:nrf i SnondenZa.r-vrr Puv yu J !uPP- ee!

8. Tl verbale detle adunanze e de]le deliberazioni del organo
anministratj-vo deve essere tempestivamente redatto ed è sottoscritr-o dal
nresidanl c e d:l searrpl'af:O.

9. I1 verbale deve indicare:

d / -Ld lrd L.r

b) anche in allegato, l'identità de.i pa.rtecipanti,
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.\ qrr r: -hi èq-e dcL
di r-hi araz'oni nerf i ne.ti

m€nÌb.ri dell'Organo anninistrarivo.
all / o.rdine deI giorno;

le f oro

.ll ìó ú^.l-il iiÀ a i1

a 1 .lèr'a .nrtcanl' i rè
À6^li reiahirl- i n rìoi

risultato del.Ie votazioni;

anche pe.r a]]egato.
dissenzienti.

I' identificazione dei favorevoli,

I0. Ove prescritto dalIa I egge e pure in ogni caso L'organo
aruninistrativo fo ritenga opportunof 1e funzioni dí seqretario sono
attribuite a un notaio d€signato dall-'organo amministrativo medesino.

.ERTICOI.O 22) POTERI DEI,I, ' ORGAI{O AùÀ.{INISTRATI\/O

1. L'organo amministrativo. neI rispetto degti indirizz: di assenblea e

deI Comune di Trani impartiEi nell'ambito def Regolamento pe.r l'eserciziÒ
deI controllo analogo d€Ile società in house, gestisce I'impresa sociaÌe
con La diligenza richiesta dalla natura deÌl'incarico e compie tutte .le
opelazioni necessarie per il raggiungimento dell'oggetta sociale essendo
dotato di ogni potere pe.r l'arnministrazione del]a società e de.lf a facoltà
di compiere LutLi SIi att.i .ritenuti necessari od opportuni per i f
raggiungimento degli scopi sociali.

2. Nel rispetto di quanto precisato neL precedente comma. speEta
a.l.l-' organo anministrativo l' adozione delle seguenti deliberazionÍ :

a) la fusione nei casi previsti dagti articoli 2505 e 2505-bis;

t-,\ I . i n.ìi nrzi nnc rìi nrr: l i l-ra .r'l i ammi ni strF llri hrrnn l: r^nnrÈqentanzél
delIa società;

c) ]a riduzione del- capitale in caso di recesso de] socio;

d) p.ropone alI'assembLea eventuali adeguamenti deflo statuto
disposizioni normatíve.

ARÎICOLO 23) PRESIDENEE. Àù'MINISTRATORI DEI,E@TI
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1. IL Presidenre convoca l-'o.rgano arruninistrarivo. :ìe f-issa I'ordine del
giorno e prowede affinché adeguate iniormazioni sulle materie iscritte
-1r.^-,.rr-^ I^r ^.1 ^-^^ vènoano fornife a î||ffi i -n-ì<i.flip-:: -OOfdinaqcr 9 avIrv v crryqrrv

inoltre i I avori oel consiglio, verlficando la regola.rità della
ccstituzione delfo stesso e accertando i'identj.tà e la ìeqittimazione dei
presenti e i risultati delle vo:azioni.

2 îl Orafena Fmrninisar^- -++-lL._:-^ ^èla^ha .ii .rpsfi one ad Un SO-tO-, -r v!vul.v !u vuu oLur r!u!!s uEtsYrrs vr 9EoL:vrrL uu

ainministratore, salva i'attrj-buzione Ci deleghe a1 Presidente ove
p.revent ivamente autorizzata dall'assembl€a. Non sono delegabili Ie
materie elencate nefl'articolo 2381", comma 4, dei codice civlle'

I r I 
^òl 

aÀrt^ À

.al I ani n cìndrn:lo

Àò<l-ì ònè <rrl l: crr:

rilievo.

tenuLo a riferire ail'
nrn i i ri réct rè . <UI

n"evcrìihi 1e evolrz'c:le e

Òr.rFnÒ emrrìn'sfraîivo e aI
.anaralè .an.lànèîrn de.I-Ia

crrlìo nna-:;inni di m:-..Jgg I Ore

4. A1 Presidente o ad un membro dell'organo amministrativo possono essere
del-egate. in tutto in parte. in via esclusiva:

'r^ 1c,.--r^ni ir^r^nfi anli ÀdemniÍ,enti a^rm=ritri .emmini sj'ratiVi,
é. ) q9 ! ! euLrLLlr llrLrr e4

ret.ributivi. contributivi, previdenzialj . fiscali' doqanalr- e comunque

tutti gli adempimenti inerenti ai rapporti con i soggetti che da--a
società percepiscano redditi d.i iavoro dipendente. reddi*'i di lavoro
auronomo e .reddit.i di capitale, con facoltà di presestare e soltoscrivere
dichiarazioni fiscali di guaJunque :ipc. ivi comprese Ie d:.chiarazioni
dei redditr ai finr de1-le imposte diretle. Ie dichiarazioni per I'Iva
h^h^hó nrral l a ,'l i <.et i f ,,l- . .l' : rr1'r<-: :Yuclrs vr

b) le funzioni inerenti alI'assolvimento degli obblighi p.revisti daL

decreto tegislativo 30 gi ugno 2003, n. I96 e successive nodifiche,
cu.rando che il trattamenco dei datj personali di dioendenti, clienti e/o
fornitori e di altri terzi che entlino in ccntatto con Ia società,
avvenga in ccrformità al la normativa vigente in mate::a, anche per quar.to
riguarda l-'csservanza de.Lle misure minime di sicurezza dei datÍ,
nominando. se d€l caso. uno o piil responsabili del -"rattamento e

impartendo.loro fe opportune isc ruz ioni,'

c) le funzioni inerent i a-Ll'atLuazione delle disposizion:' previste dal
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e ssnmii e successive
m^,li Fì-hè a in nono-r'l o dal _ a norn:f ìrr: srr'la nreverzinne '-lerrl 

i
9 Lr.- - *- -, PllrLrrÈ4vrrv

infortun.: e l,'iglene de.l- -Iavoro/ adoc--ando re misure di prevenzione e di
proLezione j ndividuate nel piano per la s- cu.rezza e ogni altra che
rifèn.rà o si riveli nencqc:-rr ncr'a f rpl^ de]la S--cufezza e Salule dei
' r !cr1v u

lavorator.ii curando f'aqgiornamento delle predette misure in relazione ai
mutamenti normativi. organizzativi e produttivi' ovve.ro in re-azione al
qrado di evoluzione della tecnicai esercltando -it controllo. in
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parrico-are, de"Il'idoneità e della confornjr-à iegti edifici, -cca-[i,
impianti, macch:nari. àttrezzature di lavoro, nezzi di crasporto e di
solLevamento rispetto aLfe norme vigenti in maLeria d: i giene e sicurezza
del .lavoro, effettuando verifíche periodiche di buon funzionamento. la
1Ò-^ nr'li-' r= o ir -^--) nan:Cenzíone Ord:naria ePJra-urd 9s-r<!orÈ.
straordinaria;

d) le fu:rzioni inerenti alla cura e alla vigilanza de- rispetto da parte
ie-tla soc:eLà di ogn: normatrva relatjva alla gestione deì riÍiut:, alla
-r-ra-a rlcllF F.r-flrp dà11':.d i ^--o emissioni in atmosfera e affa
tutela, in generale. dell'amb:ente es1]ernc dalÌ'inquiaamentc. alla
p.revenzj-one CegIi incendi,, aL.la sicurezza degli imPianti.
r ^ì^ì À n-rà^-+^ frrrzinn: ^ho n-o.èr.lrìn^ qnàffA npr-anto dic q<rclto Lv Pr ! JP! L Lu ye! !L

esercitare, semp.re in via esclusiva, tut--i SIi .ir-erenLi poterÍ
decis:onali, di tenere i rapporti con le Autorità e gli Uffici punblicÍ e

p:-vaEi preposti al-a --rattazione di detLe prob-LemaLiche (in particol are
previdenziali,Istituti1'AIÍminí s tra zione

I'Alrministrazicne centraÌe e peijferica ciello
^Àhi .l+r^ Fhl-è nrrhàlina in danÈ-é1vvLrr a!L!v LrrLE Pu!!!!uv !r' Y!rr!-e/

l'Autcrità giudiziaria di ogni ord:ne e grado.

ARTICOLO 24) RAPPRESÉNTANZA SOCIAI.E

1, j,a rappresentanza deÌIa società
Ài,^ì'ì f:ealrÀ .li >niro

ai ,r-: e^ i z ì nre . e-/-ì^a sovranazi"or.al e o

di revocazicne e di cassazione e
procuratori al l e Iiti, spetLa:

qla'^ n'' E--i r^.ÀIi e

- con

di fronte ai terzi e anche in
in arr:l< >ci ec,4e .à nr:,4o .li

:nLernaz:onaIe e pure oer gi -tdizi
.lr rnrrnarc r' 'rnna avvocari e

h-^-ìr^-F^ 
^^-!tÒr^.n^ iúhihi<i-rat irr'-\ nrorria de iherazic__a) a-L Hresrqente qel-L vlgorrv erqrlr I--ÉvLe

organo anmini strativo i

b) nell'ambito dei poLeri foro conteriti, a:;'ammin:stra:ore del ega--o-

2. l,'organo amm:nistratj-vo ouò :ìomina:e direLtori e proculatori specia- i
e può pure deliberare che L'uso de.l.La fj-rma sociaÌe sia conferito, sia
congiuntar.ente che d:sgiuntamente, per cieternìinati aL:i o categorie dì
_--.r - .r:-^6-r^r+ r À^r1- .menle a terzi,a:aÌ. a (-l-Luel:ueIlL. qc-L-Ld >(-)uLcLd

ARIICOIO 25) AI,IMINISTRATORE I'NICO



1. Quando I'amministrazione della società è affidata aff'anministratore
unico, questi riunisce in sé tutti i poteri e.Ie faco.Ità de.l-.1-'Organo
amministrativo e del suo presidente.

ARÍICOLO 26} DIRETTORE GEIIERAI,E

1. L'assemblea può nominare un dírettore generaLe, previa selezione ad
evidenza pulcbl.ica determinandone i.l cornpenso, nel rispetto dei liniti
previsti dalla normativa in materia e daff'art. 11 d,Igs. 19 agosto 2016,
n 1?6

2. l,'incarico di direttore generale du.ra tre anni ed è rinnovabile.

3. Il direttore generale:

a) assume ogni misura ed iniziativa dj"retta ad attuare gli indirizzi
general-i fissati dall' Organo anninistrativoi

b) sovrintende ad ogni aspetto delI'attività sociale, coordinando in
particofare I'attività di gestione dei dirigenti;

c) determina la struttura organizzativa interna, per quanto non di
competenza dell' organo anministrativo;

cl) cura la predisposizione dello schema e la rel"ativa istruttoria dj-
tutti SIi attl attribuiti afla competenza deliberativa dell'O.rgano
anmini strativo;

e) partecipa, con di.ritto di intervento e senza diritto di voto, alle
adunanze deIl' organo anministrativo ;

f) cura f'esecuzione delfe del-iberazioni deÌl'organo amminist.rativo ed i
provvedimenti di urgenza adottati daI Presidente,

g) dirige j-l personale, previa approvazione dell'Organo aruninistrativo'
Adotta tutti i provvedimenti relativj- aLlo stato giuridico ed economíco
dèI personafe stesso, anche in sede di instaurazione del rapporto di
lavoro, compresi g1i atti di preposizione agli uffici, anche di Ìivello
dirigenziale, secondo quanto previsto daÌla legge e dai c.c'N.L.,
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hì ..réqf iqr-e ìp f -àf -er- i r'À ó cr-in,rl: n'i .r:cOrdi sindaca]i, nell'ambitOrr, 9ErLfre!

delle linee di poli-,ica sindacale definite dal-i' organo amministrativo;

: \ n-nn rnrrc ezinni niudiziali e resisre alle SteSSe, con facoltà di
conciliarle o transigerler anche senza au1-ori zzazíone deI presidente
delI'organo amministrativo, qua.Iora s i tra--ti di azioni per la
riscossione di credlti conseguenti aIl'eserciz:-o deIJ- I o.rdinaria attività
azi€ndal-e ovvero controversle di lavoro;

i1 Tr-arr.i ono ,li nn-'r: rìérc.na I mpnfó nÈl lp udienze di trattazione deIIe
J / rrruu! rrvr{L,s yv!svrr

cause di lavoro;

k) provvede aq.Ii acquisti ed al.l-e
deLLa Società. nei IiÍìiti di
,.15' I . nrnan. rlrrinisrrativo salva
Presidente;

arìa nFr if funzicnamento
srìFce sfahiliti di vcLta in voLta

' ':.--nnn.r'ì.r rli <n.sa atl-ribuita aI

f) inforrna comunque iI presidente e/o I' organo amministra-"ivo su ogni
affare per il qual-e gli venga da questi espressanente richiesta quafsiasi
tipo di informatíva;

m) deve sottopcrre all' Organo arnministrativo / al fine di .ricevere
ratifica, ogni questione od atro, seppure di propria compelenza ai sensi
deI presente statuto;

n) fiflr,a Ìa corrispondenza e gli atti non riservati al presidente. In
caso di assenza o impedimento o comunque di impossibilità aventi
carattere temporaneo ad esercitare fe funzioni proprie della carica da
parte del direttore generale. le rel-ative funzioni sarannc svolte da un

sastituto con qua.Lifica dirigenziale, designaco dal direttore genera.Ie,
SaLva la facoLtà delIa assemblea di procedere autonomamente alla nomina
del sostiLuto in caso di assenza o impediîenlo per un periodo temporale
continuativo superiore a 60 qiorni. Nei rapporti con i terzi. 1a firma di
chi Sostituisce iL direttore gene.rale costi-tuisce plova de.l.l'asSenza,
impedinento o impossibilità di questo.

Erll ì ri ennr,lc .lèl rlrnnr: n ^nèr.l-n npr inaicamente e diretLamente al!9t! !!ùPv.'uE y!vP!!v

Presidente deL C. d. A.

P€r quanto non espressamente discipfinato trova applicazione l'art- 2396

c.c..

ARTICOIO 2?) COLI,EGIO SIIIDACAI.E



1. Ai sensi e per gli effetti de.IÌ'art. 2449 c.c., il socio ha ]a facoltà
di procede.re alla nomina di un numero d: conponenti del- colleg-o
sindacaìe ir- proporzione a.l rumero cielle azj or.i possedute. ll col leg:o si
cornpone di tre menbri effettivi e cii due membri supplenti e deve
r'ì cno-r:-o I: naritÀ rìr rrenorc Snp-ir Fl lonune di Tran-i -a nomina de-!fJv!LLq!v

Pre s idente .

2, Non possono essere nominati sindaci e. se nominati. decadono daiÌa
carica, coloro che si trovano nelle condizioni di cuí a1I'arti-cofo 2399
c.c-, L' assunzione d.efl,a carica di sindaco è subordinata a.l- possesso dei
raa,riciti .li nnnr:hi I ifÀ è nrnfp<.sioralitÈ-----1. duL(jrloÌLL-Lct c LlÌurP|:rru€llzd.

ferme restando I e no.rme vigenli in materia di incompatibilità e

i nconfe ribi L i--à degli incarichi.

3. II coI-egjo sindacal.e, che deve riunirsÍ afmeno ogni novanta gLornr'
viene convocato da.L presidente con avviso da spedrrsi almeno otto giorni
p.rina dell'adunanza a ciascun sindaco e. nei casi di urgenza' afmeno tre
ni arr i nrim: T.r.rrr\/iql"ì nrrÀ c<so-a rè.ìrt j-Ò s t .rrr:lqiaci sttnnnr-a1 l-a:taceo\j-!!trr Pltrtro yuv qrrEru

o magnetíco) e può esser:e spedito con qual-siasi sistema di comunicazione
/annnra<i i l î,51éfay c l: rrÒc1-A cl el f rÒni caì\rurtrl,-Lrr v !q yvulq

4. I1 co]l"egio sindacale è cornunque validamenre costituito e aito a

defiberare qualora, anche in assenza delie suddette forma.lità. sianc
hrae.nr i r rrri i rnemlrri .ló' ..1 | I F'r: n c-èqsÒ. :ern'-o reslando il diriLto d:
ti.".rrro degli intervenuti di opporsi alla discussione degli argomenti
sui quali non si ritenga suffi ci ent emente informato.

5. l,e adunanze deI co]legio sindacale pcssono svolqersi anche con gli
intervenutj- dis.locati in piu luoghi. coniigui o distanti, audio/video o

anche so_o audio-co]legatf. a condizicne che Siano IiSPettat.i iI n€todo
coLlegiale e i principi di buona fede e di parit.à di rrattame"rto dei
componenti deÌ collegio sindacale. In tal- caso, è necessaric che:

a) sia co:ìsenriro a-l presid.ence di accerLale inequivocabi lmente

l'identità e ia legittimazione degli intervenuti e regolare Io
svolqimento de.l.I' adunanza,'

bl sia consenti--o al soggetto verbalizzante d: percepire adeguatamente
qli eventi oggetto di verbal i zz azioùe ì
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c) sia consentito agli intervenuti di scambiarsi documentazione e

comunque di partecipare ín tempo reafe aLla discussione e alla votazione
simultanea sugli argomenti all'ordine de1 gicrno;

d) a meno che si tratti di adunanza totalitariar vengano indicati
neff'avviso di convocazione i luoghi audi o /video-col legati a cura della
c^.iéti nei .rrr:l i rr'l i inf èrrrènrrl- i yr^qqànn aFf Irrì rc dnrrandnei -itenerer1e! Yuurr 9rr !rrLs!

svolta la riunion€ ne] luogo ove sia pres€nte iI presidente e if saggetto
ve.rbalizzante.

spettano al collegio sindacafè i poterí e ie attribuzioni previsti dalla
legge .

ARTICOLO 28) CONfROLLO CONTABII,E

1. La revj-sione legale dei conti de1la Società è esercitata da un
Revisore .l-egale o da una società di revisione iscritti presso il registro
istituito presso iI Ministero delfa Giustizia, nominati e funzionanti a

norma di leqqe.

2. 11 Revisore legale o.Ia società di revisione durano in carica per tre
esercizi con scadenza alla data deff'assemblea convocata per
I'approvazione del bi.Lancio relativo alÌ'ultimo esercizio e sono
rieleggibili.

L'assembLea che nomina iI R€visore .Iegale o fa società di revisione
decermina iI compenso loro spettante sempre nef rispetto deIIe norme di
legge in materia dí società pubbLiche".

3, L' attività di controllo contabil-e è documentata dafl'organo di
controllo contabile in un apposito Iibro, che resta depositato presso la
sede della società.

aRTrcorp 29) AzroNB Dr RBSPOùISÀBrLrTA

1. L'azione social-e di responsabilità può essere esercitata dai- soci
che rappresentino a.Lmeno il 20 (venti) per cento del cap.i Lale sociale.

àRIICOLO 30) DENT NCLA AL COLLEGIO SII{DACAI'E E AIr ÎRIBITNALE
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1. l,a denuncia di cui ail'a.rtico.Io 2408, comma 2, deL codice civile. è
fatta da tanti soci che rappreser.rino iL 5 (cinque) per cenlo deI
arri f : l ó c..i .l à

2. La denuncia di cui all'articolo 2409, com-na 1. del. codj ce civile, e

larca da ta:rci soci che rappresent:no il 5 (clnque) pe: cento de.
crnitrla qacì:ìo

3. Ai sensi deII'art. 13 d.lgs. 19 agosto 2016, n. 175 neLie società a

controffo pubblico, in deroga ai lirniti rnini-mi di partecipazione previs*-i
ammini s tra zi" one

hr-!-h- r.a e.^ià i ndi naî.1è.t.r-cr-e d:--r6r-ì lÀ -lcl l: n:r-c^ir.?jOne dlPuu!!!uq rvu Lq. rrruly

cui è L-Lolare, è legi:timala a p:esent-are ienunz:a di gravi irregoia:ità
al tribuna.le.

TITOf,O V - OBBLIGAZIONI

ÀRÎICOLO 31} OBBI.IGMIONI

1. la socie--à può eme--tere obbligazioni. sia nominar'ive che al portatore,
anche convertibili in azioni, denandandosi al organo ar ninis-"rativo la
fissazione delle modalità di col.Iocamento, estinzione e conversione. nel
rispetto deffa normaLiva vigente -n materia di socieLà a partecipazione
pubblica e del Rego.lamento sulle modalità di eserclzio del Ccntrollc
:n:lnnn srr"e "n.iétÀ rì.arté-:na-p :n hÒ1-qé r'lef COmUne d-t TranÍ.u-rurv9v

TITOI.O VI _ PATRIMONI E FINAT{ZIAI,'ENTI DESTINATI A I,NO SPECIFICO ATFÀRE

ARTICOIO 32} PATRI!,TONI DESTINATI A I'NO SPECIFICO AFFARE

I rrn-dàn^ afnminiqfrarirro nrrò .Òstjt]ire r:f -im.ìri dèsfi-ati a UnO! v! 9 u-ru yrv

"nar-r f i r-r-, a'fa-o ai sen5i delI'arL icoLo 2441-bis del codice civiLe.

TITOI,O VII - ESERCIZI SOCIAIJI E BI!à}TCIO

ARTICOLO 33) ESERCIZI SOCIALI E T.ITILI

daLL 'articolo 24C9 del codice civi.le, c.iascuna

1. Gli esercizi social.l si chiudono a- 3t (Lrentuno) dicembre di ogni
anno.

2. II bilanclo deve essere àpp.rovaLo en--ro 12C (centoventi) giorn.i daILa
chiusura del.I'esercizio socíalet il' biLancio può tuttavia essere
approvato entro 180 (centottanta) giorni dalla chiusura delI'esercizio
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sociale neL caso che fa società sia tenuta alla redazione del- bil-ancio
nnncnl i.làr^ À arr:nrln ln ri r-hi é.!^n,î h:rticnl:ri aciaonzo ral.îîir'^-v e \-lrurruu -u }Jor L^uvro I r

struttura e al-I'oggetto della società.

3. cli utili netti risultanti daL bi.lancio, sono ripa.rtiti come segue:

a) il 5 (cinque) per cento aI fondo d! riserva legale. fino a che :ton sta
r:an i rrnrn i ì mri nr-n ,4è1 ---
-a99rur.Lv -f \1urrrLU u"-r LdPrLdrE

b) :.1 .residuo ai soci, in proporzione alle quote di capi:aLe soci aIe
rispettivamente possedute. salvo drversa deliberazicne deil'assemblea in
sede di approvazione del bilancio cur tafi utili netti si riferiscono'

ÍITOLO VIII - SCIOGI,IMENÍO E IIQUIDAUIONE

AR1TIICOLO 34) SCIOGLIMENTO E TIQUIDAZIONE

1. Ia socielà si scioglie nei casi previsti dalla Ieqge. Oltre che per
'ìo /-:rrco dì s.inol irncnl-^ hré\ri ere d:'1.:rt 24q4 î..ì-. ol i Affìi'tistIatOfIv! r !rvY ! !r!,e

convocheranno I'assenblea per Ie Celiberazioni refative afl'eventua.le
s-i,.ì^. imèn-n dèll^ c^^iòr-ì qualsiasi causa derivanreoufvyfrr"!''ev

dal l, imnossibi I i f-à di noreocrri ra l'.r-rl-rcf f .ì sOCiaLe.

2. In caso di sciog-I.inento della società. ogniquaivo-li-a suÌLa nomina dei
'I inrrirìef nri nnn inl-orrrar dirrcrc: rÌeri -'-- -: 1' ^-'reno diI u r 9qrru qr

linr.i.t:z:^nÈ À ^.rînÒc-n rì: rnlara nho in î,,é1 momento Ccmpongono l'Organoff9u!sq44vrre

anmini-strativo.

? Tn r-acn .'l i vprsrr .lA orrel ì o i n cui Sulle nodaliLà della
'I i.rrri..lazinre iniÉ-1rèr.re r'rnÀ clecisione dei soci/ il funzionamento
r^- r,^r-îr^ ^: 

'i^,-i.tà7ìnr,3 É a r2nn-Ècentanza deIla società sonouYfr u!goriv faYur uq.rurrs

ciisciplinate da-[].e medesrîe regole d: sposce dal presenLe statuto per
I ' anìnini s t.raco re unicor se l'organo di Iiquidazione sia monocratico. o

'I tn.iàn. :mrnr ni qrr:f irrn- qè ltÒro-_^ Ii-"1'r_-i^_
- -- Ja no o.L .l I qurqdzluile sLa

Dlur.ipe.rsonaf e.

TITOI,O IX - CI.AUSOI,A COMPROMISSORIA E FOBO COMPEIENTE

.ARTICOLO 35) CI,AUSOI.A COMPROMISSORIA
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1. Quafunque con:roversia (fatLa eccezjone per quelle neILe quali la
legge richiede l.'in'-ervento obb.ligat-orio del pubblico ministero) solrqa
fra i soci o i soci e.Ia società, 1'Organo amministrativo. i sindaci e

L'organo di Iiquidazione c fra detti organi o i membr: di tafi organi o

fra alcun- dj ta-i soggetti od o.rgan:. in dipendenza deII'attivlcà
sociale e de-la in--erpretazione o esecuzione deI prese:lLe statuto e che
possa :ormare oggettc di conpromesso, è deferita al giudizio di un
arbitro che giudica rituaìmente e secondo diritto.

2. L'arbitro è nominato dal Presidente deÌ Tribunale ove .Ia socÍetà ha la
sua sede Legale.

ARÎICOLO 36) FORO COMPETENEE

' Dàr nrrr I rrnnrrc ..ìnf ra\rrèrci 2 sa-r'rÀ i n! L I YqeÀ srr\aq

della interpretazione o esecuzione del
s ot*.oponibi.l- e ad arbitrato è cor'petente
L: l: n-nnri a se.le lenale.

-i inpn,.lonza d i af 'ari Socia-: e
nróqèn-è sîÀfrrtcr e r:he non sia
il foro del luoqo ove Ia società

TITOLO X -
ARTTCOLO 371

NORME FINALI

CI,AUSOI.A FINAI,E

Per qJanro non espressamente previsto daf presente statuto e dai connessi
nrnrrrrorli nanl- i <i rinrr:- -r-- ni-^rÉ-ihî -6îÒlart. I^ m^tt-:a ed al-a... rd crI-Ld ur>uiPfr.ro !syvrqrrLE

no.rmatrva vrgente.

ARTTCOTO 381 COI'fttNr cA.z rONr

1. Tutte ]e comunicazioni da effettuarsi ai sensi del presente statuto sr
fanno, ove non diversamenle d:spostc. meCiante posta eLeLt-oni ca

cerlificata o, .in caso di impossib:J-ità, medi-ante -eLtera .racccnandata
con avviso d.i r icevimento spedj ta al domi cilio deI d€stinatario, che

coincide con la sua residenza o Ia sua sede legale ove non sia stato
eletto un domicilio speciale -

2. Le comunicazioni erfettuabi.Ii mediante pos!a elettlonica o fax vanno

effeituate aIL'indirizzo di posta elettfonica o al nume.ro telefonico
.lffi.i:lr.cnl-è .jpnós i1-a-i n*cecn 'À eÈ.]e dFlfa socie-.à e risultanti cai.s vv!/ve4equr

.Iibri sociali, uLi l izzandosi dlI'uopo:
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3.
di

a) il- libro dei soci, il Iibro delle obbligazioni e il libro degli
strumenti finanziari, per l'indirizzo di posta elettronica e if nurnerc
telefonico dei soci, degli obbliqazionisti, dei titolari di strumenti
finanziari e del loro rappr€sentant€ comune;

b) i1 Iibro delle adunanze e delle deliberazioni dell'organo
aruninistrativo. pèr l-'indirizzo di posta elettronica e iI numero
re.Iefonico dei componenti dell'organo amminiscrativo e deIl'organo di
li.quidazione;

c) iI libro de.Ile adunanze e deLLe deliberazioni del colLegio sindacale,
r-orrirarn rjc I consiolio di c/rr-rènl t anza e .'lal .^mi l-at- ^ nÉr il .nntfolÌOs!! vvrrs4Y4+

sulla gestione, per I'indirizzo di posta elettronica e iL numero
telefonico dei componenti di detti orqani.

!e comunicazioni effettuate con posta el-ettronica devono essere munite
firma digitale.

4. A ogni comunicazione inviata via fax deve seguire senza indugio, e

comunque non oltre d.ieci giorni, Ia Èrasmissione de] documento origina.Le
al destinatarío de1 fax; quaLora l-a trasmissione deI fax abbia la società
come destinataria. il documento originale va conservato dalla societè
stessa unitamenÈe al- documento risul-tante dalla t.rasmissione via fax. In
caso di mancata trasrnissione del documento originale, detto documento si
considera inesistente e la sua t.rasmissione via telefax si conside.ra come

non avvenuta.

5. Tutte le comunicazioni per Ie quali non vi sia prova dell'avvenuta
Ioro r.icezione da parte det rispettivo destinata.rio si considerano
vaLidamente effettuate solo ove iI destinatario dia atto di ave.rI€
effettivamente ricevute.

6. ogniquaÌvolta i.l p.resente statuÈo fa riferimento all'invio di una data
comunicazione, essa si lntende efficace daf momento in cuÍ perviene a

conoscenza del soggelEo cui è desEinata, fermo rescando che essa si
reputa conosciuta nel momento in cui giunge aI domícilio del
destinatario.

ÀRTICOLO 39) COMPUTO DET TERMINI

1. Tutti i termini previsti dal presente statuto vanno computatL con
riferimento al concetto di "giorni liberi". con ciò intendendosi che non
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Consiglio Comunale di Trani

28 luglio 2017

PUNTO N.3 AGGIUNTM ALL'O.D.G.: "STATUTO AMIU SPA. APPROVAZIONE
MODII'ICIIE.".

FTRRANTE FABRIZIO - Presiilente
Prowedimento successivo all'ordine del giorno in base alle modifiche fatte con l'anticipazione
richieste personalmente dai Consiglieri. "Statuto AMIU. Approvazione e modifiche". Prego

I'Assessore Lignola per la relazione. Tenete presente che alle ore 15:30 la seduta verrà sospesa.

INTERVENTO
(fiiori microfono)

LIGNOIA LUCA - Assessore

Sì. Allora semplicemente... sì, sì. Allora, oggi facciamo l'adeguamento dello statuto AMIU,
ì'adeguamento che è stato inposto dalla ruova nornativa. Il Testo Unico sulle Partecipate ha

imposto una serie di adempimenti. Mi piace sottolineare che questo prorvedimento arriva dopo

molto tempo perché si è cercato di condividerlo in tutte le maniere, recependo anche diverse

istanze che sono pervenute attraverso la Commissione, terza cornmissione, e Ia commissione

affari istituzionali. Anche quelle, lo sottolineo, provenienti pratic.rmente dall'opposizione perché

ritenevamo fondate e legittime alcune osservazioni- Nel... questa è praticamente I'adeguamento e

sostanzialÍiente lo schema batte su cui noi pensiamo di fare anche 1e successive delibere degli

altri Enti.

FERIANTE FABRIZIO - Presidente

Prego, nr 39. Chi è? Merra, prego.

MERRA RAFFA-ELLA - Consigliere Comunale

In considerazione che dalla lettura dello statuto ho rilevato probabili sovrapposizioni, sono

dell'idea che lo stesso possa essere migliorato apportando delle modifiche. Sarei lieta di sapere se

intendimento di quest'amministrazione apportare variazioni nel corso della discussione al fine di
rendere piìr omogeneo lo stesso statuto affinché Possa essere maggiormente condiviso. Ad

esempio, quindi parlo all'Assessore Lignola... mi l'uole ascoltare? Grazie' Ad esempio l'an- 2 ad

oggetto sociale io eliminerei, sempre a mio modesto parere, la parola "Tossico e nocivo", in
quanto circa tre o quattro anni fa, in un Consiglio Comunale fu deliberato che non dovevano

essere gestiti questi tipo di rifiuti. Poi, sempre I'art. 2, oggetto sociale, lettera g), inserirei ia paroia

"Rifiuri solidi e urbani", perché sinceramente non c'è specificato. Qui c'è scritto "Raccolta rifiuti
poft:r a porta", ma di quali rifiuti parliamo? Cioè non viene specificato' quindi bisognerebbe

aggiungere questa parola. Poi, ancora, sempre I'art. 2, oggetto sociale, Iettera m) io elirninerei
"percolato". Perché? Perché il depurato del percolato andrebbe a finire nelle reti fognane'

Giustamente, queste reti fognarie, non ce Ie abbiamo dalfAMIU fino alla LUM, a<l esempio,

quindi dovrebbero essere fatte delle nuove reti fognarie. Q3rindi a questo punto io questa parola la

eliminerei perché non ha, diciamo, non dovrebbe esistere ecco.

INTERVENTO
(fuori microfono)

MERM RAFFAELLA - Consigliere Comunale
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Consiglio Comunale di T.ani
28 luglio 2017

MERRA RAFTAEILA - Consigliere Comunale
No, lo dobbiamo eliminare secondo me.

INTERVENTO
(fuori microfono)

MERRA RAFFAELLA - Consigliere Comunale
Vabbè, io continuo, poi ognuno fa quello che nrole, Ecco. Allora, invece, sempre... invece pagina

3, al punto 2, inserirei "Previa analisi dei costi e delie entrate". Qui dice: "la società prowede
all'esercizio di tutte le attività sopra descritte in via diretta". Allora, le dicevo Assessore, qui c'è

scritto al punto 2, pagina 3 "La societa prolvede all'esercizio di rutte le attività sopra descritte in
via diretta previo analisi dei costi e delle entrate" altrimenti come... cioè, la società prolvede a

cosa se non sa quali sono i costi e quali sono le entrate? Vabbè, ancora. An. 5, capitale sociale.

Allora, il capitale sociale è di un milione di euro, giusto? Q3resta cifra è inadeguata per tutte le
attivita che si intendono svolgere perché solo 1a raccolta differenziata costerebbe forse più di un
milione di euro. ctrrindi aumentare il capitale sociale. Art. 20, amministrazione della società

punto nr 1). Eliminare il. ..

FERRANTE IABRIZIO - Presidente

Chiedo scusa. Chiedo scusa Consigliere, Allora, giusto per dare un ordine alla discussione, lei sta

facendo dei suggerimenti credo all'amministrazione.. .

INTERVENTO
(fuon microfono)

FTRRANTE FABRIZIO - Presidente

Quindi non sono emendamenti- Anche perché, quel tipo di emendamento che adesso sto

ascoltando, incidono sulla natura dell'atto, quindi sono emendarnenti sostanziali.

INTERVENTO
(fuori microfono)

FERRANTE IABRIZIO - Presidente

Sullo statuto...

INTERVENTO
({uori microfono)

FERRANTE FABRIZIO - Presidente

Modifica... modifica...

INTERVENTO
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Consiglio Comunale di îrani
28 luglio 2017

FERRANTE FABRIZIO - Presidente
Modifica le previsioni... allora, per le modifiche previsioni statutarie, diciamo, c'è bisogno in
questo caso, del parere dei Revisori dei Cond.

INTER\IENTO
(fuori mícrofono)

FERRANTE FABRIZIO - Presidente

Mi fa terminare?

INTERYENTO
(fuori microfono)

I'ERRANTE FA-BRIZIO - Presidente
Sì, sto terminando. Sto terminaado, sto terminando. Quindi, allora.., allora, ben inteso quindi
che, diciamo, quello che lei sta dicendo costituisce un suggerirnento all'amministrazione e non un
emendamento. Okay. Prego.

INTERVENTO
(fuori mícrofono)

FERRANTE FABRIZIO - Presiderrte

No, no, è bene puntualizzare. Okay.

MERRA RAFTAELLA - Consigliere Comunale

Okay. Allora, poi aggiungo, art. 20... sempre all'art. 20 amministrazione della società, qui c'è

scritto: "L'amministrativo della societa è costituito di norma da un amministratore unico".

Assolutamente falso. Perché? Perché la società può essere gestita tranquillamente solo dal

consiglio di amministrazione. Quindi la presenza dell'amministratore unico non ha questa grossa

rilevanzal

INTERVENTO
(fuori microfono)

MERRA RÀFFA-EIIA - Consigliere Cornunale

No, se lrrole lo ripeto. Allora, I'art, l. -. anzi, no, scusi, ii punto 1 dell'an. 20 dice che "La società è

costituita di norma da un amministratore unico", "Di norma" andrebbe eliminato. Perché? Perché

non esiste una nonna dove... ci dev'essere per forza la presenza dell'amministratore unico.

Assolutamente no. la società può essere gestita tranquillamente anche solo dal consiglio di
amministrazione.

INTERVENTO
(fuori microfono)

MERRA RAFFAXLLA - Consigliere Cornunale
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Sì, sì, glielo posso garantire. Vabbe. Poi, ancora, art. 24, aI punto 2 io aggiungerei, sempre mio
modesto parere, "Previa approvazione dell'assemblea dei soci", non solo dell'amministratore
urrico. Perché? Perché io, diciamo, dico questo? Perché sembra che questo statuto sia fatto a

vestito per I'amministratore unico, perché non si parla, si parla solo ed esclusivamente unico,
Nient'altro. Quindi se effettivamente io mi sbaglio, io credo che queste modifiche siano

importanti. E l'ultima è sempre art. 26 direttore generale, la lettera c) "determina la struttua
organizzativa interna per qulrnto non di competenza dell'organo amministrativo". Io aggiungerei:
"Previo parere posirivo del socio". Quindi il socio potrebbe dare... potrebbe esprimere il loro
paÍere e non solo I'organo amministrativo. Quindi tutto qua. Se lo volete eccepire corne

modifiche io vi ringrazio.

FERRANTE FABRIZIO - Presidente
Grazie. Nr 53 chi è? Cinquepalmi.

CINQIJEPALMI MARIA GRAZIA - Consigliere Comunale
Presidente, Assessori e Consiglieri, dunque, mi rivolgo soprattutto all'Assessore Lignola.

Volevo,.. così, giusto perché... in vista dell'atto che andrete a sottoscrivere daì notaio, ci sarebbe

all'art. 2 comma l, lettera b) da apportare eventualmente una piccola modifica, perché nello
statuto si parla ancora di rifiuti tossici nocivi. I1 D. Lgs 152/2006 ali'art. 184, ha sostituito la
definizione di "rifiuti tossici nocivi' in "rifiuti pericolosi". Allora, dal momento che... cioè è la

stessa cosa però non si chiamano piu "Rifiuti tossici nocivi, ma rifiuti pericolosi". QSrindi, visto
che bisogna adeguarlo lo mettiamo. . . siccome la modifica è del 2006.. .

INTERVENTO
(fr.rcri microfono)

CINqIJEPALMI MARIA GRAZIA - Consigliere Comunale

Va bene. Poi per quanto riguarda... ho visto che... avevamo concordato alcune modfiche e

quindi 1o statuto che fa parte della proposta di delibera non è conforme alle modifiche che

avevamo concordato in commissione e quindi all'art. 2 bis bisogna... andrebbe cassata... allora

all'art. 2 bis, lettera b) bisognerebbe cassare da "Su proposta dalla Giunta comunale ai sensi

dell'art. 42 comma 2 lettera e) del D.Lgs 267 /2000 e della normativa sulle società in house

prouiding". Anche perché ho visto che questa modifica comunque è stata riportata corettamente
nello statuto dell'AMET. Quindi, diciamo, andrebbe adeguato lo statuto dell'AMIU a questa

modifica. Andrebbe cassata questa frase. Grazie.

FERRANTE FABRIZIO - Presidente

Nr 27 Consigliere Barresi, prego.

BARR-ESI ANNA MARIA - Consigliere Comunale

Vabbè, Presidente, volevo dire, appunto, che ho presentato questo ernendamento e non so $e è

stato... se è stato recepito. Tanto su AMIU abbiamo speso fiumi di parole e sappiamo benissimo

come... almeno, la maggior parte di noi la pensi, però volevo fare un appuntino su ciò che il
dottor Pedone aveva detto prima sul... sul parere della terza Commissione, sugli equilibri, che era

stata una mia sottolineatura, praticamente lei, non lo so, noi dovremo fare un corso, non so,

qualche corso di aggiornamento, però lei non ha indicato "Residui". Quindi nell'anno 2017...

parlo di anno 2017 ma doveva dire gestione residui del 2017. Sì... vabbè, poi si può anche
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ascoltare. Perché ha firmato questo impegno... cioè... abbiamo residui... cioè abbiamo 2017,

2017 però non è ùrdicato che lei sta parlando di residui, come ha detto aI microfono, quindi... lei
al microfono ha detto che si tratta di residui però non I'ha scritto, quindi ci induce a vedere, a

pensare cose sbagliate. E nell'impegno qui ha scritto.,.

INTERVENTO
(frrcri microfono)

BARRESI ANNA M,A,RIA - Consigliere Comunale
È suo. E c'è scritto 2017 e 2017 ,

INTER\rENTO
(fuoi mícrofono)

BARRXSI ANNA MARIA - Consigliere Comunale

sì.

INTERVENTO
(fuori miaofono)

BARRESI ANNA MARIA - Consigliere Comunale

Il dirigente...

INTTRVENTO
(fuori microfono)

BARRXSI ANNA MARIA - Consigliere Comur:ale

Allora, il dirigente qua dottor dell'area, donor Pedone. ..

INTERVENTO
(fuoi microfono)

BARRESI ANNA MARIA - Consigfiere Cornunale

È Ia prima pagina di gente e Di Donna. Ma lei poi comunque questo non'..

INTERVENTO
(fuon microfono)

BARRESI ANNA MARIA - Consigliere Conrunale

Ma lei sì, si prenderà la responsabilità di fumare?

INTERVENTO
(fuori mícrofono)

BARRESI ANNA MARIA - Consigliere Comunale

Ma noi che leggiamo, che non siamo competenti come lei o come.. .

Trascnztone a cura di ttVE Srl - Via Fomace Morandi,18 - Padova - Tel +39 049/658599 - Fax +39 0{9 8744380 - live.srl@lepaìmail.it



Consislio Comunale di Trani

28 luglio 2017

BARÌESI ANNA MARIA - Consigliere Comunale

Ma siccome so che dall'area finanziaria mandate indietro ogni cosa, anche per una virgola, qui c'è

un qualcosa che è pih di una virgola, non c'è scritto che si riferisce "Gestione residui" e lei quindi

tranquillamente... mentre per una virgola, per una e) che forse non. ,. mandate indietro di tutto!

INTERVENTO
(fuori microfono)

BARRESI ANNA MARIA - Consigliere Comunale

E noi invece abbiarro pensato aluo. Quindi noi leggiamo quello che c'è scritto e quindi ci

rendiamo conto di un'altra cosa che non è quella. Tanto abbiamo speso fiumi di parole e

sappiamo benissimo, poi volevo fare un appuntino su ciò che il dottore aveva detto púma sugli

equilibri che era stata una mia sottolineatura noi dowemo fare un corso di aggiornamento, però

lei non ha indicato i residui. Parlo di anni 2017 gestione residui del 2017 perché lei ha firmato
questo impegno, cioè abbiamo residui però non è indicato lei sta parlando di residui. tei a

microfono ha detto che si tratta di residui e nell'impeg;no qui... è suo. 11 dirigente... allora, il
dirigente qua dottor Pedone, alla prima pagina il dirigente è Di Donna, ma poi lei si prende la

responsabilità di firmare? Ma siccome che dall'area finanziaria mandate indietro c'è un qualcosa

che è più di una virgola e quindi tranquillamente forse lo mandate indietro di tutto.

n noi invece abbiamo pensato aluo. Quindi noi ìeggiamo quello che c'è scritto e quindi ci

rendiamo conto di un'alua cosa che non è questa. Quindi o lei o Di Donna ci avete indotto ad un

errore. Comunque 1e firme sono le vostre, ie responsabilita sono le vostre e non le nostre, Anche

se poi, quando andiamo a vedere, chi passa i guai sono quelli che non hanno firrnato Okay.

Grazie.

INTTRVENTO
(fuoi microfono)

BARRESI ANNA MARIA - Consigliere Comu.nale

Vabbè, mi riferivo ad altro dottor Pedone.

FERRANTT FABRIZIO - Presidente

Grazie. Allora, ci sono altri interventi? No. Allora, al tavolo della presidenza sono arrivati degli

emendamenti. Owianente io ricordo che per questo prowedùnento, che è stato inserito in via

ordinaria all'ordine del giorno, vale la regola delle 48 ore Precedenti. Anche perché sugli

emendamenti, soprattutto di caraftere sostanziale, c'è bisogno, oltre che del parere del Dirigente

anche il parere del Collegio dei Revisori dei Conti. Quindi gli emendamenti sostanziali presentati

adesso, owiamente non riescono ad avere questi due pareri. Allora, c'è un primo emendamento

che è stato proposto in sede di commissione affari istituzionali dal Consigliere Cinquepalmi, che

ha proposto un emendamento. L'intera Commissione, all'unanimità ha apProvato questo

emendamento e quindi lo propone come quando si dice che non si dà sfogo a nessun tipo di
richiesta. Vabbè, Consigliere Cinquepalmi chiede, leggo testualmente dal verbale della

Commissione Affare isrituzionali: il Consigliere Cinquepalmi chiede una ulteriore modifica

all'art. 2 bis, comma 2 lettera b) cassando da "lo schema tipo dei contratti di serrizi, apPtovato
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dal Consiglio Comunale su proposta delle Giunta comunaìe ai sensi dell'an. 42 comma 2 lettera o)

del D.lg. 267 /2000 e della normariva sulla società in House prouiding in lo schema tipo dei
conúatú di servizio ed approvato dal Corsigho Comunale. Allora, su questo emendamento che è

stato, diciamo, tempestivamente preposto, c'è il parere favorevole da parte del dirigente e c"è

anche il parere deli Revisori dei Conti, parere favorevole. Quindi io metterei in votazione

I'emendamento del Consigliere Cinquepalmi . Consiglieri in aula per la votazione

sull'emendamento del Consigliere... parere dei revisori favorevoli, parere dei dirigente
favorevole. Allora, i Consiglieri in aula per votare l'emendamento del Consigliere Cinquepahni

proposto dalla... a nome della commissione affare isriuzionale. Prendete posto Consiglieri,

BOTTARO AMEDEO
FLORIOANTONIO
PAPAGNI ANTONELLA.

I.AURORACARLO
TOMMASICCHIO EMANLIELE

FERRANTE FABRIZIO
I-{I;'RORA TOMMASO
AVANTARiOCARLO
CORMIO PATRIZIA
MARINARO GIACOMO
DE LAIIRENTIS DOMENICO
VH{TURA NICOLA
NENbTAMARINA
AMORUSO LEO

BARRESI A}iNA MARIA
DITONDODIEGO
ZITOLI FRANCESCA

TOLOMEO TIZIANA
LOVECCHIO PIETRO

LOCONTE GIOVANNI
CAPONE LUCIA}{À
LAURORA FRA,NCESCO

BRIGUGTIO DOMENICO
C]RILLO LL]IGI
LOPS MICHELE
DI LERMA LTIISA

MERR{RAFFAELLA.
LAPIMCOLA
CORMDO GIUSEPPE

DE TOMA PASQUALE
LIÀ'LA.RAIMONDO

PROCACCI CATALDO
CiNqUEPAIMI MARIA GRAZIA

FAVOREVOLE
ASSENTE

ASSENTE

ASSENTE

ASSENTE

TAVOREVOLE
FAVOREVOLE
ASSENTE

FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
FAVORTVOLE
FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
I'AVOREVOLE
FAVOREVOLE
FAVOR-EVOLE
ASSENTE

ASSMJTE

FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
ASSENTE

FAVORXVOLE
ASSENTE

FAVOREVOLE
ASSENTE

ASSENTE

FAVOREVOLE
FAVOR.EVOLE

22 favorevoli, nessun contrario, I'emendamento Cinquepalmi passa all'unanimità'
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C'è un successir,-o emendamento. Allora, chiedo scusa, chiedo scusa... chiedo scusa, allora, c'è un

successivo... Consiglieri, Consiglieri, la seduta non è.,. stiamo in corso di seduta ehl Allora, ci
sono aitri due emendamenti. C'è un emendamento proposto dal Consigliere Barresi, che

riguardano una serie di modifiche anche sullo statuto. Consigliere Barresi, anche se è stato

presentato prima io lo pongo successivamente perché devo dare iì tempo aì Dirigente di
esaminarlo, magari questo può anche... se andiamo oltre le 15:30 può anche esere ripreso

successivamente. Non è un problema. Menue c'è un emendamento, che non è di carattere

sostanziale, e che ha il parere del visto del segretario Generale che è proposto da una serie di
Consiglieri, prima firmatario è il Consigliere De laurentis. Allora, l'emendamento dice questo.

Nel corpo della dehbera si chiede di eliminare al punto "Dare atto", ierzo cpv, 1e parole da Giunta

comunale a per le ragioni indicate e quindi l'emendamento di carattere soppressivo, che ha il
problema favorevole del Segretario. Allora, quindi questo emendamento può essere messo in
votazione subito. Allora, I'emendamento:

BOTTAROAMEDEO
FLORIO ANTONIO
PAPAGNI ANTO\IELLA
LAURORA CARLO

TOMMASICCHIO EMANUELE
FERRANTE FABRIZIO
LAURORATOMMASO
AVANTARIO CARLO
CORMIO PATRIZIA
MARINARO GIACOMO
DE LA,URENTIS DOMENICO
\TNTL]RAMCOLA
NENNAMARINA
AMORUSO LEO

BARRESI ANNA MARIA
DI TONDO DIEGO
ZITOLI FRANCESCA

TOLOMEO TIZIANA
LOVECCHIO PIETRO

LOCONTE GIOVANDII
CAPONE LUCIANA
LAURORA FR{NCESCO
BRIGUGLIO DOMENICO
CiRILLO LUIGI
LOPS MICHELE
DI LERNIA LUISA
MERRARAFFAELLA
LAPI NICOLA

FAVOREVOLE
ASSEI\"TE

ASSENTE

ASSENTE

ASSE}ITE
FAVORTVOLE
FAVOREVOLE
ASSEhTTE

ASSENTE

FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
FAVOREVOLE

FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
F,{VOREVOLE
FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
TAVOREVOLE
FAVOREVOLE
ASSENTE

ASSENTE

FAVORTVOLE
FAVOREVOLE
ASSH{TE
ASSENTE

ASSENTE
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CORRADO GIUSEPPE

DE TOMA PASQUALE

LIMARAIMONDO
PROCACCI CATALDO
CINQUEPALMI MARIA GRAZIA

IAVOREVOLE
ASSENTE

ASSENTE

FAVOREVOLE
I'AVOREVOLE

20 favorevoli e nessun contrario. L'emendamento viene approvato all'unanimità.

FERRANTE FABRIZIO - Presidente

Per quanto riguarda I'altro emendamento, quello della Consigliere Barresi, io chiedo aI Drigente,
se spegne la suoneria, di valutare i1, diciamo, I'emendamento che racchiude diverse previsioni,

diciamo, tra cui anche modifiche statutarie. Ora...

INTERVENTO
(fuori microfono)

FERRANTE IABRIZIO - Presidente

La proposta di delibera dove sta? L'originale? Sta là. Mi date Ia proposta originale? Spero esista eh!

Serurò... esiste? Okay. Date a1... dottor Pedone? Però io vi prego sempre di proporre gli
emendamenti sui punti all'ordine del giomo inseriti in maniera ordinaria. Quildi quando c'è la

possibilta de e 48 ore.. . c'è anche la Commissione che si è espressa e. . . diciamo, è quello il luogo

solitamente deputato alle modifiche. Come ha fatto i1 Consigliere Cinquepakni in maniera.. '

INTERVENTO
({uoi microfono)

FERRANTE IABRIZIO - Presidente

Sì. Allora ricordo che se sono emendamenti di lieve entità possiamo mettere pute, diciamo,

mettere in votazione anche senza il parere dei Revisori dei Conti perché poi alla fine è quello il
vero problena. Se invece sono, diciamo, sostanziali, come zuggerisce l?ssessore Di Gregorio,

necessitano del parere del collegio dei Revisori dei Conti che non so dove andarli a recuperare in
questo momento... del già Assessore Di Gregorio.

INTERVENTO
(fuori microfono)

FERRANTE FABRIZIO - Presidente

Allora, il dottor Pedone ha quasi terrninato eh! Alzi, ha terminato. Allora, prendete posto

Consiglieri. C'è un emendamento proposto dal Consigliere Barresi. Allora, Consiglieri'

Consiglieri? Prendete posto perché dobbiamo sospendere tra qualche minuto. Quindi prima

facciamo.. . capace che ce lo liquidiamo questo prorwedimento. Allora, presentazioni

emendamenti: "La sottoscritta Anna Maria Barresi, Corsigliere Comunale di maggioranza'.. ".

Allora, proposta di emendamenti inserendo Ie sotto indicate modifiche. Art. 2.'. Consiglien?

"Art. 2 lettera b), dopo la parola <<rifiuti urbani speciali e tossico nocivi>> Iettera g) sistemare la

parola, sistemare la parola <<rifiuri solidi urbanb>. Aggiungere aìl'att. 2 la voce t)' owero
<<Distribuzione e forniture commercialiezazione e vendita di gas da qualsiasi nafi.ua esso

provenga, anche mediante gestione della rete e captazione>>. A1 punto 2, pagina 3, dopo la frase
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<<in via diretta>> aggiungere <<Prwia analisi dei costi e delle entrate>>. Art. 20 pagina 4 comma

1. Dopo le parole <<Della società è costituito>> cassare la parola <<Di norma>>. Art. 20, pagina 14

comma 2, dopo le parole <<Alla nomina diretta dell'amministratore unico>> cassare <<e

nell'ipotesi>>. An. 20, pagina 15 comma 9, dopo la parola <<Professionalità>> aggiungere

<<Specifica>>. Art. 24 pagina 20 comrna 2, dopo la parola <<eventualmente a terzi>> aggiungere

<<Previa approvazione dell'asemblea dei soci>>. Art, 26, pagina 20 comma 3lettera c), dopo la

parola organo amministrativo aggiungere le parole <<Previo parere positivo del socio>>. Art,
20.,. scusate, art. 2ó, pagina 22, comma 3 lettera i), dopo la parola <<O in transigere>> aggiungere

<<con la>> e cassare la parola <<Anche senza>>. Allora, su questo il diúgente... allora, in
relazione alla proposta di emendamenti si esprime parole non favorevole in relazione alle

situazioni che. ,.

INTERVENTO
(fuori microfono)

FERRANTE FABRIZIO - Presidente

Sì, lo legge...

ANGELO PEDONE - Dirigente Ripartizione Economico Finanziario

Sì. Allora, in relazione alla proposta di emendamento si esprimere parere non favorevole in
relazione alle situazioni che limitano la possibilità della società di effettuare attivitÀ commerciali

con privati. Ad esempio, punto 2, art. 2 lettera b) dove si chiede di cassare tossico nocivo. ln
questo caso la società non potrebbe fare neanche nei confronti dei privati tale attivita. Altre
proposte invece sono ultronee in quanto specificano questioni già implicitamente affiontate dallo

stanrto, art. 20 pagina 15 comma 9, dove, appunto, si chiede di eliminare specifica. Per altro,

trattasi di emendamenti già esaminati nella Commissione Terza e non accolti. Sempre a mia

firma.

FERRANTE FABRIZIO - Presidente

Grazie. Allora, su questo emendamenfo, Consigliere Barresi, non c'è il parere favorevole del

dirigente. Owiamente non c'è neanche il parere dei Revisori dei Conti perché non è stato

neanche possibile acquisirlo. Io comunque sia lo metto in votazione tenendo a precisare quello

che ho appena detto.

BOTTARO AMEDEO
FLORIOANTONIO
PAPAGNI ANTONELLA
I.AURORA CARLO

TOMMASICCHIO EMANUELE
FERRANTE FABRIZIO
LAURORATOMMASO
AVANTARIO CARLO

CORMIO PATRIZIA
MARINAROGIACOMO
DE IAURXNTIS DOMENICO
VENTURA NICOIA

CONTRARIO
ASSENTE

ASSENTE

ASSENTE

ASSEI{TE
CONTRARIO
CONTRARIO
ASSENTE

CONTR{RIA
ASTENUTO
ASTENUTO

CONTRJ.RIO
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NH\NAMAKII''.*A
AMORUSO LEO

BARRESI ANNA MARIA
DI TONDO DIEGO

ZITOLI FRA},ICESCA

TOLOMEO T]ZIANA
LOVECCHIO PIETRO

LOCONTE GIOVANT.\N

CAPONE LUCIANA
T.ÀURORA FRANCESCO

BRIGUGLIO DOMENICO
CIRILLO TUIGI
LOPS MICHELE
DI LERNIA LUISA

MERRA RAFFAELLA
I.API NICOLÀ
CORMDO GIUSEPPE

DE TOMA PASQUAIE
LIMARAIMONDO
PROCACCI CATALDO
CINQUEPALMI MARIA GRAZIA

BOTTARO AMEDEO
FLORIOAI\TONIO
PAPAGNI ANTONELLA
T"A.I'RORA CARLO

TOMMASICCHIO EMANUELE
FERRANTE FABRIZIO
LALEORATOMMASO
AVANTARIOCARLO
CORX{IO PATRIZIA
MARINARO GIACOMO
DE LAURENTIS DOMENICO
VENTURANICOLA
NENN-AMARINA

ASTENUTA

CONTR{RIO
FAVOR-EVOLE

CONTRARIO
CONTRARIA
CONTRA,RIA

CONTRARIO
CONTRARIO
CONTRARIA
ASSENTE

ASSENTE

CONTRARIO
ASTENUTO

ASTENLTA
FAVOREVOLE
ASSENTE

ASTXNUTO
ASSENTE

ASSENTE

CONTRARIO
CONTRARIA

15 contrari, 6 astenuti, 2 favorevoli, quindi I'emendamento viene respinto.

FERRANTE FABRIZIO - Presidente

Ora si pone in votazione I'intero prowedimento così come emendato.

INTERVENTO
(fuori nicrofono)

FERRANTE FASRIZIO - Presidente

Allora, rinuncia alla dichiarazione il Consigliere Corrado. Allora, possiamo mettere in votazione

l'intero prol'vedimento così come emendato. A-llora:

FAVOREVOLE

ASSENTE

ASSENTE

ASSENTE

ASSENTE

I'AVOREVOLE
FAVOREVOLE

ASSENTE

FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
FAVORXVOLE
FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
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AMORUSO LEO

BARRESI ANNA MARTA
DI TONDO DIEGO
ZITOLI FRANCESCA

TOLOMEOTIZIANA
LOVECCHIO PIETRO
LOCONTE GIOVANNI
CAPONE LUCIANA
LAURORA FRANCESCO

BRIGUGLIO DOMENICO
CIRILLO LUIGI
LOPS MICHELE
DI LERNIALUISA
MERMMIFAELI"\
I-A.Pi NICOI-A
CORRADO GIUSEPPE

DE TOMA PASqUALE
LIMARAIMONDO
PROCACCI CATAIDO
CINQTIEPALMI MARI.A GMZIA

FAVOREVOLE
ASSMJTE

FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
I'AVOREVOLE
FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
ASSEX{TE

ASSENTE

FAVOREVOLE
FAVOREVOLE
ASSENTE

ASTA{UTA
ASSENTE

FAVOREVOLE
ASSENTE

ASSENTE

FAVORXVOLE
FAVOREVOLE

20 favorevoli, 1 astenuto, nessun contrario. Qrindi il prorwedimento viene approìnto.

L'immediata esecutivita? Stessa votazione. Allora, stessa votazione per I'immediata esecutività.
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DELIBERA N, 5'I def 28 l7 12017

ll presente verbale è stato approvato e softoscritto nei modi di legge.

IL SEGRETARIO GENERALE

F.to Dott.ssa Maria Rosaria D'Oronzio F.to

IL PRESIDENTE

Aw- Fabrizio FeÍrante

ru" .22{.'.,"e. p,ooti".

IL SÉGRETARIO GENERALE

ll Segretario, visti gli atti d'ufficio,

Copia conforme ad uso amministrativo.

ATTESTA

la presente deliberazione:
E---À

Xl è stata dichlarata immediatamente eseguibile: {an. 134 comma 4 del D.lgs.267 18.8.2000)

tr è divenuta esecutiv 10 giomi dalla
(art. 134 comma 3 del

? ? A60 201i
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